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Artita di Candía 1’ Armata di Ponente , il Capitati ,
Generale Moroíini , . vedendoíi da una parte de - .
Ritmo de ’ piti validi ajuti , .t e dall altra co ' Tur -
chi a ’ fianchr piit . che mai vígorofi ; e feroci , , in_.
unaPiazza itutta aperta , e fmantellata > determi¬
no con la , Confulta . de ' fuoi Capi di capitolarne

Ja refa , ch ’efléndoj oggetto d uivtantoimpegno , , e dí tutti gli
sforzi del Gran ,Vifír ^ fli fácilmente da ’ comuni Deputati a ’ 6 . di
Setiembre , aceordata , e con la refa fii . infierne aceordata , e fia - -
bilita la , Pace , mediante gli Articoü , ch a riguardo dello ñato ,
tanto inclinato delle cofe riuíciiono anco per ia Republica .hono -,
revoli , e vanuggiofi , .

]J Armata aelic , Galere tirando per Milo , fît trafportata da i ¡
tempi contrarii aU .lfcla .di Sant ’Enni , ítandovi per i r . giorni fe -
queitrata dal la Tramontana * Di là pafsô a Milo , a Capo S . An -
g ch , PortoQuagiio , Zante , e Corfuj , E perche . ritrovayanfi .

' L Galere di Francia in iOato infeli . ifsimo , con eccefsiva quanti- ,
tà d ammalaci „ fe nza Ciurma , e . conjnancamento . d ’Albeii , .d ’
Antenne , di Comiti , edi Piloté , vennero dalla noftraSquadra
per quanto , fît pofsibile . d ogni cofa .fovvenute , e fi profegui la
navigatione , che per it vento " iforto fayorevole . lëgui anco aifai
pr.ofpera ; Onde parteado a ’ 2 9 , ,di Settembre , da Corfu , fi tro -
varorio al primo d ’Ottobre fouo Keggio di .Calabria . U giorno
fegueate . entundo raltre Galerein Meisina , reitô fuori la Reale
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SETTIMO ;
di Francia áncorata alle Cafe Pinte per evitare il punto de ' íalu - 1 66 % .
ti , reftandovi in fuá compagnia anco la Reale del Papa . La mat-
tina de "5 . il nodro ' Generale , licentiatofi da gli alt i due , inca -
tnínofsi cotila Squadra aquella volca , evi gi .mfea gli ir . Héb -
be in turto il viaggio un numero grundifsimo d ’ammalati : Onde
convenue fare uno Spedale prima inMefsina nei Palazzo di que !
priorato , e di poi un alero alia Scandiam un Fullo di Galera
difinefsa . II finiile fecero anco l ’alcre Squadre , e ne fegui gran
jnortálitá d ' ogni forte di perfone .

In Venecia in tanto havendo ü Senato ratifícate íe Capitoíatio - potita
ni della Pace , volle parteciparne l ' avviíbal G . M . per mezo del deiu Tace
Cav . Fr . Francefco Gherardi Ricevitore della Religione , a cui 0
per uno de ’ fuoi Segretarii fece prefen tare ilToglio del contenuto , ¡rafmefaal
che fegüete _ g m /

f Sig . Ricevitore . Per tedimonio della confidenza , e della fir¬
ma , che facciamo della Sacra Religione , e di lei fuo degno Mi -
niftro , habbiamo a parteciparle le notitie , che teniamo dal nö -
flro Capitán Generale in data delli 1 8 . Setiembre . ' Contengono
l ’iílefse che ! mentre la Piazza di Gandía fi trovava angufliata da i
maggiori tentativi in mancanza di forze , conoíciuto dal Capitán

' Generate medemo inevitabile la fuá caduta , áccolte l ' aperture
da ’ Turchi , ?ha Habilito una capitolatione di pace nello flato di
cosí gravi contingente molto opportuna , e necefsaria , ch e fla¬
ta anco confermata da noi : Mentre reflano ai dominio noflro le LeForte ^
Fortezze dei Regno co ’ Porti principali , che pofsedeva , Ciifsà , e ^ no sptnf '
tutte \ e conquifle in Dalmatia -, oltre 1 afporto deîle cole Sacre °^arabufel
•della Piazza iílefsa con 3z 8 . Cannoni . Di quedo fuccefso ne co loro T tr -
portkmo a lei la communicatione , accio ficompiaccia parteci - ritom ,
parlo aVSig . Gran Maedro con attedargli il grado nodro pienifsi -
mo per l ’afsidenze valoro fe délié fue Militie .

In cotai modo terminó la guerra di Candía dopo un lungo trá -
vaglio di 25 . anni , con immenfo difpendió doro , e di langue
Chriftiano . Nel principio di Giugno tróvandoíi inííeme 13 . Va - Fattioní , t
fcelli Cor Cari trá di Malta , e di Livorno , hebbero l ’incontro 'ib - p™ß de no -
pra Rodidella Caravana d Alcfsándria , confidente in una quanti - Corß‘trt •
tá di Suiche , d ’ un Caramufsale , e di 7 . Sultane di óo . in 70 . Pezzi ,
e mentre ch ' i Chridiani l ’infeguivano , concertato infierne il mo -
do d ’attaccarle , il Sig . de Temericourt , & il Cav . fuo Fratelío ,
ch ’eran per forze , e per ardire i piú riputati , pigliarono l ’afsurr-
to della Vanguardia , e di entrare i primi nel conflitto . Per ció

do -



5 8 4 LIBRO
* dovendo if Cávaliere con la fuá Fregatina abbordare la Capitana

delle Sultane , pafsô avanti , evenutofeco a tiro , Iefecead -
°doflolarua paíTatadel Cannone , e del Moíchetto : matrafpor -
tato dal vento piii del dovere , non gli riufci di legarla ; onde ti¬
ro avanti all ’attaccod ' un ’altra piii awanzata , ch ' era la Contram -
mirante , nel che fare paliando per mezo a i Vafcelli Nemi -
ci , afciugó la prima fcarica di tutto il loro fuoco , ene relió
eftremamente danneggiato . II Sig . de Temericourt , vedutoil
trapaffo del Fratello , fucceífe con la fuá Fregata all ' attacco del¬
la Sultana Ammirante , & havendola bravamente inveílita , a
forza anco la fottomife , il che non riufci al Cav . fuo Fratello ;
mentre arrivato alfa Contramirante indebolito , & oífefo , féce
fecounfalfo abbordo , mettendo il Popleíío della fuá Prua nel -
la di lei Poppa : Onde i Turchi hebbero campo di legarlo , e re -
ítandofi per qualche tempo in quefto flato , fenza haver modo di
fpingerla lüa gente fopra il Vaícello nemico ; ma folo adoperan¬
do vicendevolmente il Mofchetto , & il Cannone , ne ricevè nuo -
vo danno , con quantitá di morti , e feriti .

In quefto mezo il Frà Servente Marion con la fuá Nave di 24 .
pezzi fii all ’abbordo della Viceammirante , in ajuto di cui accor -
fa tollo un ' altra Sultana , venne fottovento a legarii con el¬
fo lui , il che oftervato dal Capitano Daniel Corfaro Maltefe ,
venne tollo anch ' egli col fuoVafcellodi re . Pezzi a ligarfialla
poppa del Marion , e cosí legan infierne fipoferoa darl ' affalto
alia Viceammirante , ove difendendofi i Turchi difperatamente ,
vi fegui un terribile conflitto : ma dopo lunga refiftenza vedendo
queíti di non poter pih íbílenere la forza de ' noftri , diedero il fuo¬
co alia munitione , dalla cui violenza faltatainaria lacoperta ,
venne il Vaícello ad apriríi per mezo , & à rinverfarfi la meta in
Mare , e la meta fopra il Vaícello del Marion , communicando -
gli nelFifteflb tempo le fiamme , che per la mole del Legno nemi¬
co impoflefsatefene con voracità , fi refero ineftinguibiîi , & il Va -
fcello vincitore del fuo Nemico , reftô preda del fuoco . Salvoifi a
pena il Vafcello del Capitán Daniel , e con gran ventura fcampo
dal fuoco , e dalle mani de ' noftri Paîtra Sultana ivi impegnata . Fù
quefto abbattimento molto memorabile frà Coríari , tanto più ch ’i
ioli 4 . Vafcelli predetti del li due Temicourt , e de ’Capitani Marion ,
e Daniel ne riportarono la gloria di tutta Ia fattione . Che fe gli
altri , ancorcne Baftimenti piccioii , fi fofsero avvanzati nel con¬
flitto , niuno de ' Nemici farebbe fcampato ; ma contentan -
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SETTÎMO . 38s
dofi d ’andar pefcando alcune Saiche , fi tennero Iontani dal i6é $
fuoco .

Nè qui terminarono gli fperimenti de ' noflri Corfari . II Sig . * * ] [ wn¡ e\ e
áe Temen court fopra Scarpanto prefe un Vafcelio grofso di 40 . ¿ eT ec _
pezzi del Corfaro Buba Afsan Turco , neUa quäl occafione fece mir com ..
Ipiccar novamente i fcgni del fuo valore . Armata poi , e mon ta¬
ta da lui queita Prefa , trovando !! in conferva col Vafcelio del
Cav . la Barra , hebbero Tincontro ne " Mari d ’ÀIefsandriadi due
große Sultane , alle quali dando caccia il Temiricourt , c ’haveva
il fuo Legno più veloce della fua Conferva , prima di pafsare alla
Sultana più avanzata , volle dare una ron zata di cannonate alia
piii dere tana per porla in confufíone , e ritardo ; II che efequi ,
ma con fortuna molto avverfa al fuo ardire : Poiche in berfagliare
ladctta Sultana , reftó eglicolpito dTina mofchettata in teda ,
chelo coftitui in breve alfultimopafso : Ció non olíante , tiran¬
do alla più avvanzata , s ’abbordo feco , e vi commife un fieriífi -
mo combattimento , al quale conofcendo i Barbar ! di non poter
refiílere , tratti dalla difperatione , diedero fuoco al loro Vaícel -
lo , per fare col medefïmo incendio le vendette de ’ fuoi Nemici .
Haveva in tanto il Cav . la Barra attaccata la Sultana deretanap
Ma villo il pericolo del Temericourt , lafciolla todo per accorre -
re in fuo ajuto . Cosí diede fcampo a queda Sultana , e pafsato
avanti ritolfc il Vafcelio amico dal pericolo delfincendio ; ma
non 1 Amico dalla necellîtà della fua forte , per cui lafciô il gior¬
no apprefso di vivere . Anziche ricevute egli ftefso nel fuo com -
bauimento diverfe ferite , fù vicinifsimo a feguirlo . Fecero 70 .
Schiavi con 1 ’iftefso Capitano dei Vafcelio abbrugiato , ma tutti
non valfero a compenfare la perdita del folo Temericourt .

Mandó queft ’anno Papa Clemente in dono allá Religione un
Corpo Santo col nome di S . Clemente Martire , e con 1’iftefs ’oc¬
cafione il Baglio Rofpigliofi mandó in dono a quefta Conventual
Chiefa una Lampada grande d ’Argento d ’artificióla manifactura
in íodisfattione della gioja da lui dovuta per il fuo Bagliaggio diS .
Eufemia . ScopriCsi in Malta un gran furto , ch ’andava facendo
un tale Maftro Nicoló Greco fopraintendente delî ’Armeria , ii
quale havendocontrafatto le chiavi della Torre di Palazzo , dove
conlèrvavafi il danaro publico , n ’afportava a fuo bell ’agio quella
quantità , che gli piaceva , ma refofí folpetto dal fuo profufo
fpendere , e poi convinto del furto avanti che pafsafse à moka
fomma , ne pagó sù le forche la pena .
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1 66g Fù eîetto al Bagíiaggio di Cremona il Com . Fr . Paolo Raffael

lo Spinola . I / Ammiraglio Fr . Gio : Battifta Caracciolofù affun -
Di $ mt .i <■ ro a j priorato di Meffina , & alFAmmiragliatoFr . Gio : Capece

Cambe . 2 ,ur i 0 # Alla Dignitá di Teforiero Fr . Arturo de ChefncJ doMeuz , & al Priorato di Navarra Fr . D . Gio : de Galdiano , per
la quai promotione vacando il Bagíiaggio d ’Armenia , fù conferi -
to dal Papa a Fr . D . Cario Gateóla . Terminando il Baglio Ac -
carigi il biennio del fuo Generalato , gli fu dato per fucceífore il
Baglio Fr . D . Francefco Caraffa Fratello del Priore della Roed¬
la , & a fuá nomina fu eletto in Capitano delia Capitana il Cav .
Fr . Dominico Barone , & in Capitani delle Galere S . Nicola , S .
Maria , e S . Pietro i Cav . Fr . Ermanno Barone di Vachtendonk ,
Fr . Maffimiliano Dabos Benanvilíe , e Fr . D . Cario Caraffa do

V/ tto d \Ar Duchi di Bxuzzano . Per facilitare a ’ Cavalieri il carico di Capí -
¿entena . taño di Galera , efollevarlid eceeffiva ípefa , che nel ior ingref -fo eran tenuti fare , per deliberatione del G . M . e Conf . íi cofti-

tur uno Rato d ' Argentería per ufo , e férvido loro , ede ’ Cava¬
lieri Caravanífii al valore di 4000 . Scudi d ’Argento per la Capi¬
tana , e di 3 000 . per ciafcuna del ! altre Galere , che confêgnan -
dofi a ’ Capitani per pefo , e numero al loro ingreifo , lariconfe -

EFitmme § na ^ er0 alFuicita nel modo mede / îmo . Si ri fecero anco dinuO '

fan * per™ }) vo tut te le Fiamme delle Galere a fpefe delTeforo , efi confe *

dede Gale - gnarono a gli Agozini per confervarle , incaricandofi a ciafcuno

re > de ’ Capitani la ibmma di 50 . Scudi , e d 80 . al Generale per cau *, . fa del confumo nel tempo della loro carica . Okie cib ii fece una
per° ' f 'torl l ' egolatione generale de gli Armamenti delle Galere per mezo di

firmamen - Commiííárii a cid deputati , efù ílabilito che I ’ Armamento della

Ti - Capita :a foilè di 220 . huomini di capo , cioè 120 . Soldad , jo .Marinad , e 50 . trà Officiali , Maeffranze , e Mimftri minori , e
FArmamento delfaltre Galere folle di 180 . huomini , oltre i Ca¬
valieri di Caí avana , & i loro Servitori ,

Superata la lunga oppofitione della Spagna , era Rato finalmente
ammeflo daiPonteficel ’Ambafciatore di Portogallo nella Corte
di Roma ; Onde la Religione , che nelle contingenze diquella
Corona baveva fin ' ailhora feguito l ’efempio de ’ Pontefici , deli -

II Com F - k cl ® non ri"tar ^ ar punto i proprii officii , mandando per mezo d ’
D . /íwr . Cor uffiAmbafciatore ftraordinano arenderle gli atti dellantica fua of-
rea Umb . iervanza ; E per cib nel principio dei feguenteAnno 1670 . fù

Ĉoue ' “d! * ^ P e ^ ^to ^ Com . Fr . D . Antonio Correa di Soufa Cavalerizzo dei
p°r /o24 / / o . G . M aeftro per complir coi Principe D , Pietro , ii quale fpofata_.
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SETTIMO . 3 $ 7
la Reina moglie del ReD . Alfonfo fuo Fratello , folleneva Faf- 1670
fbluta direttione del Regno , rallegrandofí con S . Altezza dei fuo
matrimonio , e della pace Habilita con S . M . Católica . E perche f Vrkr <lt <>
i\ Priorato di Grato dopo la morte di D . Ferdinande ) Cardinal In - tifo i ! lufa .
finte di Spagna era ritenuto da Regii Miniftri , negando di con - ¿gh .
cederneil poíícílb a i Priori legítimamente provifti dal Convento ,
fotto pretefto che foilc Júfpadronato Regio , hebbe ordine l ’Am -
bafciarore di far evidenti al Principe l ’anticbiífime ragioni della_.
Religione , e dimandarne il rilafcio , come Bene di lüa ragione .
Pero ha vendo efequitoil Com . Correa fplendidamente PAmba -
feiata , e con fingolar gradimento di S . Aítezza , nel particolare
del Priorato non coníegui determinatione aloma , eííendofi il
Principe Jafciato intender di voler definire a tempo pi ù maturo il Epol cedat »
merito di queda caula .. Onde di là a qualche tempo fi compiacque alvnore e -
poi di concederlo liberamente al Priore Fr . D ». Gio : . de Soufa , che lsít0■dítllx
ne teneva coa Bolle del Convento la provifíone . . ^ e /¿s '

Ma da piii importanti pen fieri , e da cure piti gravi erano premuti Trempe
il G . M . e Conleglio . Le, cofe accadute in Candía , l ’ Armi vitto - del g m. e
riofe , e libere del Turco , , alfiftitodaun Miniltro formidabile nel - Con¡• àl n '
la condocta dell ’imprefe , glieccicavano a piiiintenfa confiriera -
tione del proprio Hato . Vedevano dopo tanti anni di travaglio , fie Fomfi .
e confumo didanaro aífai lontane quede fortificationi della fua_, « tóom .
perfectione , e reftarvi mold fitipredominanci alFiftefle Fortezze ,
& al Porto : Onde dalfanno decorfo íotto li 27 . di Marzo fi preíé
decreto di far venire il Co : Mauricio Valperga , Ingegnero del
Duca di Savoja il pici rinomato in quella profeífione , acdoche col
fuo parere fi metteífe fíne al Recinto delle Floriane , e firifolvefi
fe circa Paître Fortificationi quello , che fiimerebbepiù conferen¬
te . Seguka poi la refa di Candía , e la pace co ’ Venetiani , ap -
prendola per un’intunatione di guerra , tanto piii affrettavano la
ventita del Valperga , & ottenuranc benigna conceffione da quel -
1 ’Ahezza , tollo che fifcppenel principio di queíTánno il fuo ar¬
rive in .Augufla , vi fpedirono 4 . Galere fotto il Capitano Antia¬
no Fr . Simone Rondinelli che lo trafportô a Malta a ’ 9 . di Fe -
ktâjo • L ' Ingegnero

Arrivato ch ’egli fù , fi diede a confiderar atentamente quelle - Valperga m
Fortificationi , & ad oífervar 1 fiti , çlferanloro pregiudiciali , e Malta .
conofciuta necelïaria Ferettione di nuove opere per prevenimef -
occupatione al Ncmico , ne formo i fuoi diiegni , i quali rellaro - Smi Dt̂
noapprovati dal Confeglio a J due d ' Aprile , efù ordinâto , che &nl ,

C c c 2 men -
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388 LIBRO
mentre s ’alleftirebbono lecofé per porvi mano quanto prima , i
CommiíTarii delle F ortificationi , e guerra , pen fallero a ' modi di
ritravar danari per fupplire alfimminenti fpefe .

Confifteva i ! principal difegno di queíFopera in una nuova pian -
ta di Città , che dal nome delG . Maeftro fùchiamatala Coto -
nera , laqualc in figura di femicircolo gira va tutti i colli di S . Mar-
gherita , prectominanti al Borgo , alla Bormola , e Senglea ,.
comprendendo otto Baluardi intieri , e due mezi , mediante i
quali li termina va il recinto da un lato al foifo del Borgo verib il
Salvatore , e delfaltro al folio della Senglea in fondo al Porto di
clïà , con le fue Fortificationi efteriori di 8 . Mezelune , foifo cor-
rifpondente , ftrada coperta , e fpalto andante per ogn ’intorno .
Comprendendo quefto Recinto uno fpatio molto più ampio del
già difegnato dal Padre Fiorenzuola ; hebbe in cio il Valperga trè
fini principali . ïl primo di levar tutte FEminenze al Nemico , on¬
de potelfe danneggiar le vecchie Fortezze del Borgo , Senglea , e
Bormola . Il fecondo d ’alsicurar il Porto dalie batterie nemiche
per li foccorfi , ch ’arrivaifero di fuori . Terzo per dar ampio ricet -
to aile genti della Campagna alcendenti a 40 . mila Anime , oltre
le robbe , 8c iBeftiami , che per al tro in evento d ’afledio reife -
rebbono in abbandono al Nemico .

Per compimento delle Floriane difegno prima un ’opera a cor¬
no coronata nell ’eminenza , che poteva battere la parte de " Ca -
puccini , la quale poi fù chiamata la Galdiana . Di più un nuovo
Recinto col nome di Faliàbraga , che ricopriva tutta la ftontç.,
dell iítefsa Floriana , con l ’aggiunta di diverfe ritirate , 8c aître
conciature , e di due Baluardi , uno verfo Marfamufcetto , e 1 al -
tro . verfo il Porto grande . Finalmente per haverfi fintiero domi¬
nio della bocea del Porto maggiore , diiëgnô fopra la punta dell ’-
Or fo un Forte Reale , che porto poi il nome di Riccafo ! i , con un
Baluardo , e duc mezi dalla parte di terra , coperti dalla fua Fal -
fabraga , con duemezelune , fofso , ftrada coperta , e fpalto , e
con le fue muraglie ben fiancheggiate dalla parte del Mare .

Dopo quefto defiderawdo il G . Maeftro di proveder anco alla
fieurezza delflfola del Gozo , opera tante volte prepofta perla
debolezza deffuo Caftello , vi fi ttasièri coll iftefso Valperga ,
accompagnato da molti Cavalieri , e G . Croci , 8c imbarcandofi
fopra la Capitana della Religione , diede S . Eminer . za a ! nuovo
Generale Caraffa il pofseßo della fua ca r ica . Indi fe ne torno la
fera del giorno foguéate > ■Iafciandovi il Valperga , rifando dili-

geu -



M¡
•tí ,

SffÓ .::
Iss : s : a
fas , a .a - -

■: r^ :
i¿Íta2í --J
i±vr
ix & x ;
nd '%-:-- c¡tiaidsr
jéfaMfo
b ^Mfß
iCilUh '•■■■'■■

j¿!iHé^ f

ál & f * -

SETTIMO ; 389 .
gentemente confiderando ció , che piii efpedifse per quefta Fortifi¬
catione . Efaminó fopra il luogo il parere de gli altri Ingegncri ,
che furono d opinione d ’abbandonar non folo il Rubbato , o fia
Borgo , ma demolire affatto ilCaftello , a caufa del dominio di
due eminenze , in diftanza 1’una di joo . canne , e 1’aitra di 190 . ,
di cui pero giudicô non doverfi temere , per effer la prima molto
diftante , e la féconda aneorche vicina incapace di far breccia ,
tnentre ifuoi tiri riuíeir ebbero non orizentali , madificco , ete -
nevail Cafteiloda quel lato la roccaalta , & inaccelsibile , per cui
in ogni evento refterebbe ficuro d ’aífalto generale . Per le quali
ragioni era di parere che ’ 1 Caftello , e Rabbato poteffero rice ver
airintorno una buona fortificatione contro I opinioni fudette , che
proponevano a caufa diquella fuperiorità di fare unanuovaFor -
tezza a Mai fal forno , fito veramente proprio , e capace di Reale
Fortificatione con facqua aflfai vicina , ma che farebbe riufcita_.
difpendiofa in cccefïb : Oltre che per cflèr quel fito in un ’angolo
delfIfola , ikrebbe ftata incomodifsima a gli Habitanti in bifogno
di lubita ritirata , con perieolo anco d ’efïer tagliati fuori dal Ne -
mico , il che non avveniva al Caftello , e Rabbato , chefitro -
vavano nel mezo . Per quefte , & altre confiderationi difpofe i
fuoi Difegni per la fortificatione dei Caftello , e Rabbato , cin¬
gendo quedo di mura , & alzando alcune opere per render quel -
Jo più arto alladifefa : Ondeletti , e confideratipoidal Confe -
glio i fuoi pareri , e difegni , furono lodati , & approvati , coii
deliberatione di metterli a tempo pin comedo in efecutione .

lutanto volendo fi por mano alla fortificatione diS . Margheri -
ta , e della punta d ’Orfo , coftituitiper tal efietro dal Teforo 8 .
miïaScudia ] me fe , oltre altri 1000 . giá aílégnati , che poi s ’ac-
crebbero a moho maggior numero , fi fece la folenne funtione di
gettar la prima Pietra fondamentale alia Cittá Cotonera il giorno
de ’ 28 . Agofto . Incaminofsi la Procefsione generale di tutti gli
Ordini dalla Chiefa Parochiale della Bormola col Priore della
C hidh j che portava la Reliquia del gloriofo Protettore S . Gio : ,
feguitoda ! G . M . , e da turto i ' Convento , e infinita di Ponolo
al colle , ove era difegnato ii ßaftione diS . Nicola , e quivi fàtte
le folite benedittioni , gettô S . Eminenza , & i Sign . G . Croci ne ’
fondamenti dellc mura diverfe Monete col fuo impronto , e della
Cittá , & invocato il Celefteajuco al buon fucceffo della mede *
fima , vi pofe lapfonapietra , feguendo a tal folennità Io fparo
generale dei Cannone di tutte le Fortezze .
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In queft ’occafione il Corn . Fr . Gio : Francefco Ricaíbli Floren¬
tino coronando i mold atti del fuozelo altre volte dimoílrati ver .

ib la fua Religione , le fece dono di 30 . mila Scudi , e fi íproprió di

tutte le fue rendite afeendenti a 3000 . Scudi , fenza riferbaríi

che 1 puro neceílario al fuo foílentamento , applicandole al co¬

mún Teforo , per fupplire in qualche parte alie fmifuratc fpeíe di

tante fortificationi . Perô il G . M . col parere de ’ Confíglieri ,

chiamato il detto Comendatore inConfeglio , gli refegratiea .

nome fuo , e di tutta la Religione per un ’attione cosi pia , & efcin -

plare , determinando che queito danaro s ’applicafle alla fortifi¬

catione della punta d ’ Orfb , la quale fi chiamaffe dal fuo nomeil

Forte Riccaibli , & in luogo cofpicuo vi fi ponefïè le fue Armi ,

con un ’Ifcrittione a perpetua memoria délia fua pietà , e munifi « .
cenza . .

In tanto a relatione de ’ Cömmiflärii delle Fortificationi , o

Guerra per fincombcnza havuta di penfare al modo di proveder

di danaro , fii ordinato di farfiogni diligenzapofsibile perricu -

perare i reffi del prezzo dellTfole di S Criftoforo , al quäl effet -

to s ’ imploraife ilfavoie . del Re Chriftianifsimo , e fi fupplicafse

anco S . M . della licenza per il taglio , e vendita de ’ Bofchideiia

Religione per tutto il Regno di Francia , c vifù deílinato Amba -

feiatore ílraordinario il Baglio Fr . Stefano de TexierHautefevil -

le , giá nominato Ambafciatore ordinario apprefso S . M . , che

n ’ottenne poi liberalifsima licenza per fino a cavarnc la fomma di .

3 00 . mila lire di Francia , Fú ordinato in fecondo Iuogo ch ’i Pro¬

curatori del Teforo facefscro ogni pin rigorofa perquifitione per

efiger i fuoi crediti , tanto da Religiofi , come da Sccolari . In _ ,

ultimo non efsendo ragionevole che la Religione ib la portafse il

pefo della comune difefa , fpendendo nella Fabrica delle Fortifi¬

cationi , nella compra delPArmi , nelle Munitioni , & inogn ’ -

akra efigenza Militare , fi fupplicafse S . Santita per la commuta¬

tione dell ’ impofla di 100 . mila Scudi d ’Oro concefsafin del 1645 .

da Papa Innocentio X . m fuísidio dell iíteíse Fortificationi , ma

non efatta per haver la Guerra di Candía diílornatc le Fabriche

E ció a fine di comprendervi anco gli Ecclefíaílici , godendo que -

fti una gran parte de ’ Beni di queíUíola . Ondeottenutane da

Roma la facoltá , fi 1 fatra la commutatione delle cofe comcítibi -

line ’ beni flabili ciell ’ ífola di Malta , come cofa più conveniente ,

affine che ’ l pefo .venifse a cedere proportionatamente fopra i Be -

neflanti , a íbllievo de ’ Poveri . Nella qual tafsa oltre i Beni ru -

fticani ,
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fticani , eran cómprete le Cafe della Valletta , del Borgo , e 1670
Senglea , & i Cenfi Bollari , obligandoíi anco la Religione , & i
fuoi Religiofí a concorrervi per i Beni da loro pofseduti ; E s ’efi -
bi il G . Maedro di concorrervi non tanto per i Beni del Magide -
10 , macón la contributione di 150 . Scudi il mete , econl ’opera
de ’ fuoi Schiavi .

Concefse Papa Clemente X . il Breve fotto li 5- . Decembre di
quell anno , diretto all ’Inquifitore Monf . Tempi con facoltád ’-
eíequire le commutationi , come fegui , ancorche da alcuni fpiri-
titorbidi di queíto Clero fí reciamafse con falferapprefentanze a
N . Sign . , e con finta procura del Clero di queda Diocefí ; Arro -
ganza , che mofse a fdegno l ’idefso Ciero , e ne fece publici at -
teftati in contrario , lodando anzi il provido zelo , e le neccfsarie
provifioni di S . Eminenza , edel fuo Sacio Confeglio , perScrit -
tura delîi 18 . Settcmbre di queft anno con la fottoferittione di
¡30 . de ’ primarii Ecclefiadici .

Nientedimeno parendo che ’l Cenfo generale de Beni fofsc
gravemente tolerato da quedo Popolo , non afsuefattoal pefo
delle Contributioni , la Religione , quale fetnpre dataclemen -
tifsima Madre de ’ fuoi Sudditi , cerco d ’incontrare la comunefo -
disfattione , e dabili in ultimo dopo diverfi ripieghi d ’imporre al -
cune Gabelle íbpta le colé men necefsarie all ufo humano , come
fonoTabacco , Acquavite , Cafe , Carte da giuoco , Sapone ,
Córame , da cui ne vá efígendo qualche fufsidio alia fpefa im -
róenfa di quede Fabriche .

Non hebbe qued ’anno Ja Squadra delía Religione íotto il
Generale Carada fortuna d ’incontro alcuno ne ’ trcviaggidi cor -
ib , che fece in Barbería , in Levante , e per le code di Calabria
nel Mare Infero , e Supero : Onde confu mata inútilmente la
Campagna , firidufse in Malta , e frá tanto l ’Ingegnero Valper -
gá , ha vendo terminate le fue operationi co ’ difegni delineati m_.
carta , e tracciati in terra a i proprii fíú , erad licentiato per » tornar
in Piemonte . Per il che riconofeiuto generofamente dalla Reli¬
gione con un Regalo di mille Doppíe , fu nel meíe di Novembre
mandato a sbarcare con due Galere fin ’ a Napoli .

D ’Agodo comparvero in Malta trè Galere di F rancia , comanda - T rí Galere
te dal March . Centurionc , che portando Io Stendardo Reale a me - d
za poppa , fu iàlutato dalla Città con 60 . Mafcoli , e <? . Pezzi
d ’artiglieria , e trattenuteíi per 6 . giorni , a ’ 20 . fenepartiro -
no .

Ven -
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1670 Vcnnero poi di Novembre 4 . Vafcelü dcll ’Armata ch Francia

Et >1 M -irc . fottoil March . -Martel , il quale portando Bandiera al Trinchetto ,
Marte 1 coi & afferendo d ’haver titolo di Viceammiragîio , e Luogctenentc
4 a- ce ' h deirArmata di S . M . nd Mare di Levante , pretefed ’effer falu -
cle pretende tato , fondandoli fopra un ’Ordine Regio delli 22 . Agoflopalfa -
tfler j '.iiu to , ch ’cíibi , e per elfos ’ordinava che 1 Ammiraglio , il Vice -
tíit° . ammiraglio , & il Contrammiraglio , ele Capitaneóle Patro -,

ne dclle Galere di Francia làlutallèro le Cittá , e le Fortezze ma¬
ritime di S . M . , e de gli altri Re : ma fí faceífero íalutare da quel¬
le de ’ Principi Minori . Confultata pero daí G . M . , e Confíglio
la materia , e confíderato l ’ordine predetto , delibe ; arono di fo¬
lgendere il faluto fin ’a reliar meglio certificad della mente di S .

S / foí 'pende M . Prima per non haver moíliato il March . Martel di portar il ti -
u fahr o per t0 j 0 Viceammiragîio , e dipoi per eiler queft ’ordine contrario
mojte ragte - acj a j tr j ¿j s . M . in favore della Religione , eperle confegucnze ,

che feguilïèro di fuo pregiudicio . Conciofia cofa che la Capitana
della Religione fempre che li trovo incorporata conl ’Armata di
Francia , precede dopo FAmmiraglio álli Viceammiragli , e
Contrammiragli , e le venne alïegnato il pollo di Padrona Rea¬
le , come per mold efempifi verifica va , e fia gli altri nel paífag -
gio , che fece da Livorno a Marfiglia Ja Reina Maria de Medici
Spofii d ’Enrico IV . , ove venendo fervita da quefla Squadra ,
tenne fempre queíla Capitana il primo Iuogo dopo la Reale . Co¬
sí nelí ’imprefa della Rocella , ove trovando !! un folo Vafcello
della Religione , hebbeper decreto del Rè Luigi XIII . luogodi
Patrona Reale , e precedette a tutti i Vafcelli dell ’ Armata dopo
FAmmiraglio . Cosi nell ’imprefa di Gigeri la Maeftà del Re pre -
fente comandó per l ’iflruttioni mandate a Malta , che la Capitana
della Religione non riconofcelïè che li due Paviglioni Reali , cioè
quello dell Ammiraglio , e quello del Generale delle Galere .

Circa le confeguenze di pregiudicio li confiderava , c ’ha vendo
la Capitana del ' a Religione tenuto fempre il Polio di Patrona
Reale nell ’Armate Cattoliche , ove non riconobbe mai che ’ 1 folo
preminente Stendardo , precedendo in prelenza dell ’Imperator
Carlo V. alle Capitane di Napoli , e di Sicilia , & altre , nel po¬
lio immediato dopo la Capitana Imperiale , il che sera anco of-
fervat0 4 . anni avanti nel palfaggio dell ’ Impeiatriqe al Finale ,
quello pollo le fare bbe contefo dalle Capitane dell ’altre Squa -
dre , ogni voltache li folie ceduto allí Viceammiragli di Francia ,
c per confeguenza lo pretenderebbono anco gli altri Principi mi¬

nori ,
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nori , i quali , non olíante l ’antico pcfïcHb dclîa Religione , 1670
nul fofïerivano che ’ l di lei Stendardo folle al loio antepofto *

per ranto fecero dire al Mar . Mai tel the flante gfi ordini , e
decreti particolari , cheteneva la Religione da S . M . , e 1 antico
poífeííó in ch ’cffi fi trovavano di no falutare che ’ l Paviglione Rea¬
le arborato alia Maeftra , non potevano per ahhora ía ' t¡ . are , fe
non in cafo ch ’egli pure Pinarboraíle alia Maeíh a . Di che poco
fodisfatto il Mattel , fe ne parti infalutato ; Et havendo rappre -
fentato ilfeguito al Re con aggravio delia Religione , nieotedi -
meno intefepoícia per boceadelPAmbafciator Hautcfevijlele di
leiragioni , ne relió interamente appagato , e ció feguiaiuag .-
gior difpofitione del fuo Regio animo per ledichiararioniamplif-
iime , che ne fece nel 1673 . 5 come fi dirá , per alera funde oc ~
cafione . # . . . , . .

Si fecero nel principio di queft ’anno i íoliti funerali a Papa P ( , l rtec ¡ .[.
ClementeTX . , tr. ancaco di vitalanottede ’ 9 . dcll ’antecedente m ?n ‘!e ¡x . '
Deccmbre , & a ’ 15 . di Maggio havendo l ’Inquifítore Monf. Rithi
partecipata al G . Maeftro 1 Afsuntione del Cardinale Altieri col di
nome di Clemente X . feguita a ’ 20 . d ’Aprile , fe ne fecero le fo - ckmente x
lite dimoftrationi d ’allegrczza ; E da Roma per fuccefsore all ’- Mo »f Gis
Inquiíitore Bichifù mandato Monf. Cío : Tempi Florentino . Tempi /« -

In Capitani delle Ga lere $ . Antonio , Magifti ale , e S . Nicola fu - wifitor m
roño elerti i Cav . Fr . Gio : Guglielmo Barone di Sciambor Ñipóte M ‘ß , t n iik (
carnale dell Elettor di Magonza , Fr . Franco de Barbentane , e curiche . ’
F v. Claudio di Noxiere . Poche furono le proviíioni delle Di -
gnitá per giuílitia , non contandofi che quella de ! Prior di Ciam -
pagna Vailaancay , ch ’afcefe al G . Priorato di Francia , vacato
per morte del Prior de Sovrè -i Deil ’Hofpitalieve Berieux a ! Prio¬
rato di Ciampagna , edelBaglio del Bene all ’Hofpitalierato :
Ma moite furono quelle per gratia Pontificia , Onde regiftraronfî
4 . Brevi di Papa Clemente IX . , tre per la G . Croce ad honores Tcceffo dia favore de ’ Cavalieri Fr . D . Francefeo Carafa , Fr. Teodoro g . críí¡ di
Celefi , e Fr . D . Giufeppc Brancaccio , & uno per il Principe gmt ¡o. Von -
Girolamo Lubomi fehi Polacco , in virui del quale fù ricevuto nd - '•
l ’Ordine fenza la forma conflicts dclla fuaprefentatione , e Pro¬
ve , e fece in Roma con gran folennita la Profefíione , riceven -
dol ’habito per mano del Baglio Rofpigliofi Ñipóte di S . Santitá .
Due altri fe ne regiftrarono di Papa Clemente X . , per i quali fh
pur conferí ta la G . Croce ad honores ai Cav . Fr . D . Gio : Batuda
Brancaccio , Se a Fr . Gio : Francefeo Ricafoli , a fegno chccom-

D d d mofso
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moiso il Convento dell ’cccefso di tante G . Croci di gratia , fi ri -

1 ^ 7 ° folvè di farne ricorfo a S . Beatitudine , fupplicandola per mezo
d ’Una Jettera fottoferitta dal G . Maeftro , e da tutti i Configlieri

Se ne fan - $ andiar rirenutain fimiliconceflioni , per le quali mille fcorcerti ,

‘¡¡anuía S. ' c pregiudicii rifultavano alla Religione .Celebridad per la ChriftianitàTintraprefa delle nuove Fortifi¬
cationi di Malta , e rifonavano gli applaufi d ’ un ’Ordine refofí
per fortezza , e per magnificenza ammirabile . Ma 'fcarfe riufci -
vano al profeguimento delle fabriche le provifioni già fatte , ef-
íendo una voragine , effafserbiva quanto danaro da varie parti
entrava nel publico Erario ; Nèlafciavafi d ’indagarne altrimezi ;
E Frà glialtrififecericorfo alla pietà del nuovo Pontefîce per
qualche caritativo fufiidio . Che fe bene le fperanze andarono
fallaci , hebbe nondimeno la Religione il contento di fentirne da
S . Santità con l ’efpreífione di fpeciofiifime lodi il tefiimoniodella
fua approvatione , c cio per il feguente Breve diretto al G . Mae-

itfyi ftro , che giunfe nel principio dell -entrante anno 1671 .

Breve di _ CLEMENS P . P . X .
Tapa ciem . Dilede Fili falutem , & Apoftolicam benedi & ionem .

nèJtfodelLe Fii rnifïîmum ortodoxæ Religionis propugnaculum , æneufque
Fortificat . ;murus infenfiifimos Chrifiianv Reip . Barbarorum hoftium cona¬

tus retundens , inclyta Melitenfium Equitum fortitudo eft . Ca¬
tholicorum idcirco laluti unicé confu litiir , præftantifsimæ vbi pro
Militiæ fecuritate validiora in dies munimenta ccnftruuntur . Im¬
mortales autem tibi a fidelibus univerfis landes debentur , vigili
cujus a confilio novum , fimulque præcipuum communis erit in¬
columitas præfi dium habrtura . Moleftifsiinis nos medios inter
nominis tui plaufus cruciatibus angimur , Apoftolici quibus ob
anguftias serarii noilro inpræfentia reliquis exemplo præire Prin¬
cipibus ad opus adeo eundis falutare juvandum profedô non da¬
tur . Ea ' tulonnnus ducimur eximium erga Ordinem litum , pu -
blicumquebonum foilicitudine , ut omnes pçnè nos in partes ver-
faturifimus , ne paternæ fi fieri potent , chaiuad noftrce deficia¬
mus . Quæ vero nobis infit fencencia in expetita ab Orato ; e tuo
fubfidioiutn commutatione , ab Inquifitore ifhc noftro accipies ,
qui fuse tibi eamdem explicabit . illum interca , fine quo in va¬
num laborant quiædifkant , diti impense , noduque depreca¬
mur , ut tam pia vora benignè refpiciat , luasque fidei addefen -
fionemufsercndam nullis unquam Jabefadaudam incurlibus reii-
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giofis inceptis tribuat complementum . Pontifícam quoque : ad id l 6jo .
benedi & ionem tibi dileóle Fiii , totique præcarifsimo Coetui ex
omni .cordis noiln fenfu imparcimur , & c . .

22 . Novembris 1 570 .
Abondanti éftetti tuttavia ne provenivano dabuoni Rcligiofi '

dei Convento , contribuendo ciafcuno quant ’era in fuo potete o
coll ’impiego delle perfone , o con Ja largità del danaro , & oltre
al donativo del Com . RicafoH , & alla contributione meftruale v ort apeale
del G . Maeftro , s ' offeri egli di coftruire afire fpefe la Porta Rea , - deiU Coto -
le della Città , ereféqui nella forma magnifica , ch oggidí íi ve - nera A* « *
de con la Statua , & Iícrittioiie meritamente dovutag i . Et il \xueflro .
Prior di Navarra Fr . D . Gio : de Galdiano efibitori di tabricar le
muraglie del ! ' Opel a Coronata , e fua .Tanagha , , ne fù anch ’egli L ’ opera c 0-
publicamente lodato inConfeglio , & ordinato , che per memo - .* » * <“ * àai
ria del fuo nome fi chiamafsequeft ’ Opera Ja Galdiana , co ! locan - '
dofi in luogo cofpicuo le fue Armi , & una decorofa ifcrittione .
Anco il Com . Fr. Giacomo de Lufsan .Carbonean vi contó
rada Scudi , ma havendo bramato piii toflo il premio d ’una G .
Croce , , che lacelebrità del fuo nome apprefso Îa Poflenrà , gli ar
fùpcrcio procurata apprefso il Pontefice la Dignità di Baglio del-
l ’Aquiîa vacato per morte del Baglio Bandine Ili . ,

Entrato il me fe di Maggio , ailcftifsi queftâ Squadra ad un
viaggio di corfo per le parti di Levante , e fi diedero Liflruttioni
al Generale Carafïà di fàr Canale di quà al Cerigotro per andar
più (pedito , & inofservato . La parren za perô non iègui ch ’a ’
14 . del detto mefe con 6 . Galere , reflando inMálta S . Pietro
per k fua inabilità . Approdate al Cerigotto , di là fe ne pafsa -
í'ono a i Gozi di Candía , epoi alli fette Capi , & entrate ncl
Porto del Cacamo , dopo efserfi ivüermate peralquantigiorni ,
hebbero forte dipredare tre Londridi y , che venivano alla loro
volta , con . 1 acquifto di 30 . Schiavi , & alome , poche robbe di
Turchi , efsendo gli al tri Greci , a ’ quali fi concefse un L'ondro
per andarfene a ’ luoghi loro . Mefsi in fondo gli ai tri due , fene
tqrnarono le Galere a i Gozi di Candía per ivi fpalmare 4 . Tavo -
lc , . il che pero non potero efeguire , mancandooe il comodo in
quelle picciolc Ifole . Solamente fi frétai ono , e fornito con pre¬
fija quell affare vetfo le 18 . hore del giorno 6 . di Glugno fco - f re y4fce u *
jvifsi dal caîcefc della Capitana dueVafcelli , onde raccoltala corUnd ’Ai -
gente di . terra , , farparono , & in allargat fi - di 2 . Vafcelü fe n «̂

L.eprirono 3 . , che na viga vano di conferva in lontananza di 20 . fi e ¿Aiere ?
D d d 2 miglia .
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miglia . Si pofcro le Galere a dar Joro una prefsatà caccia , e ver-
fo il tramontar deLSole avvicinatdî a 2 . miglia , ericonofciuti i
Vafcelli per nemici , incominciavono a lalutarli col Cannone , di
die efsipoco contone facevano per laconfidenza delle loro forze .
II Generale , ancorche Thora fofse tarda , trovandoliil Mare in
bonaccia , mando Ja Filucca a pigliar parere daJTaltre GaJere fe
li doveva ailhora invertiré : main giudicato d ’afpettaie Januova
luce ; Onde s ’atteíe tutta la notte dalle Galere , , e da ’ Vafcelli a
prepararfi alla battag ' ia , e continuando Ja bonaccia , di quando
in quando íi beríagliavano a vicenda col Cannone . Alla punta
dell ’Alba mando il Generale Tordinc a ’ Capitani dei modo di
combatiere i Vafcciu , & era , ch i due più comodi s ’attaccalsero ad
un tempo , non parendo le Galere líuficienti d ’attaccarli tutti tre in¬
fierne , e pcrciófírtividcfseroindue Squad re , , formándola prima
la Capitana afsiffcita da S . Luigi , e S . Antonio , e 1 alera ia Pa -
d ona afsiftita da S . Nicola , e dalla Magiftralc : challo íchiarir -
fi del giorno allhora ch 'arborerebbe lo Stendardo dibattaglia ,
Tuna , e Fal era Squadra fi Ipingefse all attacco d un Valedlo , e
fia tanto fi fteísero tutte le Galere pareggiate íopra una linea ,
attendendo all ’efcmpio della Capitana a berfagliare INemici . .

Facto giorno , fi trova tono li VafcelJi tre migha diícofii , quail
fiando tutti tre uniti , tiravano avanti alio fpirare d ’un poco tfi -
aura con laprua per mezo giorno > e icirocco . Le Galere pofe -
ro le prue aiTiftcfso fegno per guadagnare il fopravento , dopo
di che poggiando il Generale fopra di loro , , fece inténder alia *
Squadra delía Padrona ch ’in vertííse il Vafcello , che flava a fini -
ftra , & alia , fuá Squadra che s ’abbordafie la Capitana de ’ Va-
fcelli , che ftava nel mezo di e & i . . Continuo per qualche fpatio-
lo fparo ddl Artigüeria con grave fiaçafso â ambe le pañi alia
portata del mofehetto , fin che 1 Gener ale arborato lo Stendardo -
di battaglia , s ’awanzo con la Capitana alfabbordo della Capi¬
tana nemica , nelqual iítante non moftrarono tutti i noftri Capita¬
ni Tiftefsaintrepidezza , e larifolutione , che conveniva , men tre ..
in vece di proíéguire all ’abbordo , fi ftetteroalcuni addietro , con¬
tinuando Íoío a fparareil Cannone . Teñe vano i Vafee )h girara la
poppa - a ’le Galere , ctenendofi riftretti infierne in avvanzarfi la
Capitana , le verfarono fopra una cosí horribile pioggki di fuochi *
che . ne caddero eíhnti quart tutti gli Official ! di corfia . & aThor -
rore diquefto fpeitacolo avvilitafi laCmrma , abbanuono i re¬
mi : Ma faltando , il -Generale in .corfia , fèce ripigliar lavoga , .
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cadendogli nell ’ideíso tempo altri Officiali a ' piedi ; E perche il
Vafce ’ lo dalla parte delira gli n afciva piíi comodo , e vicino , ef¬
undo anco il piii grofso , li caccio fotto di luie 1 inveíü pet d
lato diritto alla poppa . La prima volta Parrizzone non tenner
ma fubito le gli accodó di nuovo - & in quedo dando il Padro¬
ne del Generale Cav . Antinon alia Rambatta , procurando che
s ’arrizzafse di nuovo , come fegui , cadde mor to di piu . mo *
fehettate . .
V Allhora cominciarono i Cavafien , i Soldant e Marinad ' a íca-
glia . íi Copra il Vafcello , non odante la gran redilenza , che vi s ' in -
contrava , parendo minor male il morir alle mani co Netnici , che
reftarii in Galera al berfaglio d ' un nembo di fuoco . Dopo un
fiero , e íanguinofo conflitto guadagna to da nodri ií bordo , ela
eoperta del Valedlo , íi ridut 'sero i Turchi abbafso a . far difefa :
Onde cambiando !! , armi , ii comiivcio a giuocare contro di loro
con trombe di fuoco , e di Granate . In quedo tempo per il fe¬
to llniftro della Capitana venue la Galera S . Nicola comandara
dal Cav . de Noxiere , chefece in queft ’occaiionc honoratamente
il fuo dovere , e fr pofe fotto al Valedlo dada parte finidra , mon -
randovi pure i . fuoi Cavalieri , e Soldad , e luccefsivamente vi
venne la Padrona col fuo Capitano Benanville , che vi pofe da
j- o . huomini , e poi s ’allargo , e S >. Luigi co ! Com . Rondinelli
accodarafi alia Capitana , mefse in lei quantité del¡e fue genti
perche indi montafsero foprai ! Vafcello : Ma vido dal Generale
efservi gente a badanza , le fece ritirare , e comandó a queda ,
& afeltre Galere di portarii fotto alfaltro Vafcello , ch erala .
Capitana poda ne ! mezo de gli altri due . S . Antonio comandata
dalCo : di Sciambor , che fi dimodró anch ' egli molto rifoluto »
preveune l ’ordine , e l ’invefti per poppa : Ma alla gran difefa , ,
che feceto inemici , fuributtata la nodra gente daü afsalto , 8c .
il Capitano redato fe tito , s ’allargo : Onde quedo , e l ’altro Va¬
ledlo , trovanuo / ï liberi dalfattacco con l ’ajoto d ’ un vendedlo ,
bailante a tnaneggiar le vele , s ’andarono afargando , nelqual
tempo non lafeiava i ! Generale difollecitarleGalereal lorinfe -
gnimento , fi . come fecero la Padrona , & S . Luigi , e dopo loro )
la Magidrale col Com . Barbentane : ma berfagliandoli col Can -
none , non ardil ono d ’andarvkdl ’abbordo .

U Vafccllo efpugnato fopra coperta , faceva refidenza di fot -
? períiílendo per due ho ^e i Barbari fempre pugna , i , & mdo-

fflifi . Onde bifognó che S . , Antonio da un lato , e i a Capuana ,
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i¿ 7 l¡ per poppa v ' adoperafse di nuovo J 'artiglieria , fín 'a fantoche -

dal conquaíTo , e ftrage grande , che vi fece , atterriti in fine fí re¬
fero . Pero ridottifi il Rais conalcuni Turchi , e Ri negati in S .
Barbara , fecero íifolutione d 'abbrucciarfi coIVafcelio , fe non
ottenevano la liberta , di modo che . per indali alia reía , bifo -
gno che vi caladero il Capitano della Capitana , & il Rivedito -
re , , ove li trovarono con le micciein mano pronti a dar fuoco ad
alcuni barfiidi poívere , che tenevano davanti ; né volendo fiare
alie Ior promeífe , fu per uítimo -áccordatodi condurre il Rais
alia Capitana a pigliar la parola della liberta dal Generale , . come
íégui , voléndo la. Crocetra d ' Oro , che portava al iuo peno per
inoftrarla a gli altri in comprobatione del Ja parola havuta , ) a qua¬
le pero non soilèrva in . cali di .fiimle diípaatione , falvoche col .
condono della vita . ..

Le tre fudette Galere fegucndo a .cannonate lidueVafcelli ,
serán allargate da8 . nrglia ; Ma vifiodal Generale che . niuna_
rifolutione moftravano dl . attaccarli , trovando !! fa Capitana con .
un Mafiaci o di gente, morta , e ferita , e S . Nicola fiúulmcnte of-
fefa e nella gente , e ncll 'arboratura , fece . Joro , feguale . diriti -
rarfi ; , onde lafciarono i Vafcelli . ben si danncggiati , ma nonab -
bordati , , il che s ' haveífero fatto , o fe da principio li folié : o efe -
quid gli ordini dad , . le ne farebbe . confeguita .indera v¡ttoria , di
ene ne fù argomento , rnentre 1 ifiefló Vafceho Comandante , ,
incaminatofi a Sufa di Barbería , vi perverne cosí abbatuto d ’-
animo , e di foize , che 1 íuo Rais indi ne . trafiéil nomedi Mezo ,
snort o . ,

Erano tutti tre . quefiiCorfari d ’AIgieri de ’ piii poderofi , i qualh
partiti di Rodi , rendevano la . volca per Ponente . II Vafcello
prefo era montato di ^ c . pezzi cfartiglieria con un ’armamento ,
fcelto di 320 . huomini , de quali ij <5 . rimafero Schiavi ; 15 .
Chriftiani fi hberarrno di fchiaviaV , e tutti gli altri perirono . II
fuo Ruis , chiamato Trich , . era Figlio del Re , o fia Governato -
re d ’AIgieri , che refiato 4 * anni in Malta , col pagamento di 25 .
mi ' a pezze da 8 . ricupero poi la liberta . Morirono de ' noítri 6 .
Cavalieri , che furono il Padrone della Capitana Fr . Olimpio An -
tinori Napolitano , Fr . LodovicoMarchenti Veronefe de Formi -
geres , de Lau & ur , de Reaux , de Reftuge Francefí , & il Fr . .
.Servente Rieux pur Francefe . . Mold altri vi rimafero ferie i . Del¬
le genii di Capo nc morirono 32 . , e diCirma 38 . , e feriti .de .
gil uni „ ede gli altri fe n ? coata roño 150 . Terminata la í actio¬

ne ,
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n e , fi racconcio il Vafceîlo , e fi marino con io . huomini per i & 7 r *
Galera , e co ’ Chriftiani liberati fottoil comando del Cav . Ma <-
chauJt Re , o fia anuano della Capitana , e trovandofi aneóle
Galere in receífitá d ’acccnciafir , ' prcfo il Vafcci ’o arimorchio ,
s ' iftradarono pe Malta , dovegiumícro a ' 23 . di Gnigno , ‘ e sbar -
cali i feriti , e porta fubito mano ail acconcia , fi fini m 6 . giorni ,
crinforzate Ic Galere di nuova gente , fi nmandarono al coifo in
Levante -, ovecofteggiata ia Calabria fin a Capo S . Ma ja , di là
palíarcno alle Stanfadie , & a ’ la Sapienza , e pofeia ingolfando -
li , traverfarono in Barbería , e íenza incoucro a enn giunce vi¬
cino a Tripoli , indi dopo un melé di v . aggio a Malta fi leítitui -
rono . Maawanzandovi ancordel tempop .. r termina ela/ Cam-
pagna , fi rifpedirono per la terza volta , andando di quà à p¡ -
ghar il Capo Buonandrea . Indi pafi 'ate a i Gozi di Candía , Se
alProdano , vTncontrarono due Lon Jri ’di Greci con Turchi fo -
pra , che venivano da Venetia con robbe fine , e Ii fvaiigiaiono ;
Ma havutefí poi reítimonianze per lettere , e calde raccomanda -
tioni del Doge di Venetia , che quelle robbe non erano de Tur -
chi , ma di Greci , a contemplatione di S . Serenità , TiftefTea ’
Padroni fi reftituirono .

Sin dall ’anno 1 669 . il Cav . di Vandorao fîglio del Duca di ftCdv . a
Mercurio , con lamedefima pretenfione c ’hebbe 9 . anni avanti il fp ^ Avria
ddunto di lui Frateilo Cav . di Vandomo , procurava in Roma rwdi Fri -
d ’ottenere il Jus ai G . Priorato di Francia : Alla notitia di che vi •
s’era oppofto il Convento con l ’ opéra de gli Ambaf iatöri refi -
demi in Roma , & in Parigi , rapprefentando a S . M . g Pinçon - f ° venl ° '
venienti -, che ne feguivano nel commetterfi ’a Giovinecti le Di -
gnità Priorali , gl ’intereífi che ne fentiva il Teforo i ] gran pre -
giudiùochefifaceva agli Antiam , e fpecialmëte al moderno Ho -
ipitaîiere del Bene , Cav . meritevole , c ’haveva confumate le
proprie fàcolcà in foileaere le principali Cariche della Religione .
Nés era raciutö quel tanto , che Peíperienza haveva fpeiTo dimo -
ftrato , che non folevano troppo in Jungo god ere i Beni defia Re¬
ligione quelli , che Ienza il grado dell ’antiamta v ’arrivávano pér
via indirecta , con gl ’efempi ( fen za parlarfi de gli altri men c hiari )
dell ’Arcid . Vincislau , del Principe Filiberro di Savoja , del Cav .di
Vandomo figlio d ’Enrico IV . , e del Cav . di Vandomo fratello di
quefto Prctenfore , con Je quali prattiche porto /fi avanti I affare fin’
a quell anno i ma eífendo finalmente förtito a quedo Cavaliere d *
oKenere un Breve Pontificio col jus , e futura fucceífione 'ai detta

iPrio -
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1671 Priorato , comparve a Malta verfo la meta d ' Agofto un fu o Gen *

tiihomo conl ’ifteftb Breve , e con una letrera del Re Chriflianif -
fimo , perla quale S . M . richiedeva l 'ammifsione , e regiftrodel
Breve , con dichiaratione pero , che non follé prcgiudicato all -
Hofpitaliere del Bene , intendendo clfcgli folie fernpre preferito
in ogni occaííonedi vacanza al Cav . di Van domo . Atalecom -
parfa íbllevateíi le tre Lingue France !! , col favore , & afsiften -
za di tutte Paître , fecero mftanza al G . M . c Conf . del la lofpen -
lione del regiftro , fin che di nuovo fi confultaíl 'e il negoti con S .
B . , econS . M . , fperaudo dalla loro clemenza , egiuftitia che
farebbono efaudite le loro preghier e . Cosí fe ne foípefe 1 ’eíéc ti¬
tione , & incaricofsi 2! Miniftri in Roma > & in Parigi d ^in filtere
per la rivocatione del Breve , e per l ’efclufione deififtanza . Cío

Coniltkm non oftante replicó ü Re per fuá lectera al G . Maeftro , dolendo -
â * 11 fi che non fi follé per anco regiftratoil Breve : che non poco ri-
■v p̂erii Ca . ^ vdo haveáfi havuto a fare che l ’Hofpitaliere del Bene follé

diyandomo . preferito al godimento del Priorato contro il tenor del Breve 5 E
fopra il rapprefentato dall Amb . Hautefeville elfin cader i Bene¬
ficii deiPOrdinc in tali Giovánetti ven iva il Teforo a privarfide ’
frequenti Mortorii , e Vacanti , e che 1 Hofpitaliere del Bene
trovavafí nelle fpefe delPAlbergo grandemente impegnato , l'og -
giungeva d haver conten tito alia conditione , ched Cav . di Van -
domo follé tenuto di contribuiré fei mil a lire ogn ’anno al Teforo ,
overo alPAlbergo ad elettione del G . Maeftro per tutto il tempo
ch ’egli goderebbe il G . Priorato , e che non potefté entrame al
poftéíso , fe prima non havefse profefsato co ’ voti folenni nella
Religione . Con ta li conditioni dunque fù ammefso , e regiftrato
il Breve , aggiungendovi il Confeg ' iocfprefsa dichiaratione , che
le 6000 . lire antedate fi deftinavano al Teforo , per indennizarlo
dal pregiuditio de ' Mortorii , e Vacanti .

Relama di prefentô queft ’anno il Baglio di Lion Fr . Giacomo de Cordon
dïsatei 'dr - Ev ieux alla Chiefa Conventuale di S . Gio : una Reliquia del glo -
nata alla, riofo S . Francefoo de Sales , accomodata in una Statua d ’Argen -
cbiefadts . to di detto Santo , con fedeli atteftationi del Velcovo diGi -
Çte ; nevra .

Tocco in quefto Porto con tre Vafcelli Monlîeur laHè , « tor¬
rando in Francia dalla fuaAmbafciaradiCoftancinopoli , eparti
frà otto giorni fenza pratica . Capitovvi anco il Comandante Al -
merac con una Squadra di Vafcelli di Francia , non per altro ef-
fetto , che di racconciaríi .

Efegui
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gfequï queft ’anno il Prior di BoemiaEr . Francefco Comed ’ i 6 jt

Vvratislau la Ambafciata d ’ Obedienza a Papa Clemente X . non
bavendo potuto farla al fuo Antecefsore , come v era flato deíti - 11 Tnor d ‘
nato . Si mando Ambafciator in Palermo il Comendator Fr . Otra -
vio Caftelli a complimentare il nuovo V . ReDon Claudio de Mo- Jfmb .d 'obtd.
ral Principe di Ligny Fiamingo per il íuo arrivo al governo di quel a Tapa ele .
Regno . Pati queít anno l ’iíkfso Regno una crudelifsima fame con xj t
morte d ’un ’ infinita di Popolo , e per la careftia di Sicilia deftituta d ] ugnyv !
pifóla di Malta dc ’ foliti alimenti , foffèri anch ’efsa grave penu - }{ e¿¡Siaita
ría , ma afsai piii tolerabile , ch ’alti ove , mercó la providenza del c * * efti * ’ n
Gr . Maeftro , che procuró per via di Negozianti in Tunifí , & in IvÜy
altri luoghi di Barbería abondanti foccorfi di grani > al quai effet - del Gran
to ft fpedirono Salvicondotti per qualunque Vafee ! lo anco di >nprov¡fi a-
Turchi di poter liberamento navigir a Malta , faluo folo daíl 'en - mr M-tlm .
trat in Porto con ban diera Turihefca , al cheaggiunte alcune
Prefe , che fecero i noílri Corfari di Rifi , & a ! tra íbr-te di gra¬
ni , redó non Polo foccorfi I ’lióla ma hebbe campo Ia Religio¬
ne d ’eftender la fuá carita adalcune Città di Sicilia , foccor -
rendole di .grani , & in partico ’ are Trapani , Siracufa , Se Au -
guíla .

Si riceverono nelf Ordine i Principi Cado di Lorena figlio del
Duca del Bceuf , e Mauritio del 'a Tour d Avergne Duca di Ca¬
deau Thicry figlio del Duca di Bovi . lon ambidue nella Lingua di
Franc¡a . Conííderato aÜ ’oppoftodalGr . Maeftro , e Configliol ’ ^ 'iJpfpenie
eccefsivo mm .erode ’ Frá Serventi d ’Arme ricevutinelie tre Lin - 'm en t Tde
gueFrancefí , & i mo ' ti , chegiornalmente vi fi ricevevano , vi Fráfer *
poferomoderatione , decretando che non fi fpedifseropiú Com - verm .
mißarij per far le pruove d ’aîcuno in detto grado fin ’ ad al tro
ordine ,

Fii promofso al Bagliaggio di Noveville il Maftro di Campo Dign ¡t ¿ t {
Generale Fr . Don Innigo de Vellandia , fuccedendo allaDignità ïambe . *
di Gr , Canceiliere Fr Don Lorenzo Magnos de Figueroa . Al
Baghaggio di Santo Stefano I ’ Aminiraglio Fr . Gio : Capcce Zurlo ,
& all ’Ammiragliato Fr . Gio : Battifla Brancaccio . L ’Hofpitaliero
Fr . Gilberto del Bene pafsô al Bagliagg io dd la Morea , Fr . F ran -
cefco de Brûlait Courfan all ’ Hofpitalierato , e Fr . Carlo du Val
Coppeavviile al Teforierato . In virtii di Breve Apoftolico fii de¬
corato della Gr . Croce ad honores il Cavalier Fr . Fortunato de
Vecchi . Per Ambafciator ordinario nella Corte Catto ' ica fii
detto il Baglio di Lora Fr . Don Martin de Villalba , & in Ca -

Eee pitano
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picaño della Galera Santa Maria il Cavalier Fr . Giacomo di Ville-'
lume Buramont .

Entrato 1 Anno del 1672 . crefcevaogni giorno píii la calami¬
ta de ’ Popoli nel Regno di Sicilia , vedendoíi per le Brade della
Città e fpecialmente di Siracufa , d 'Auguíla , e di Mdfinacade -
re eílinte di pura fame Je fchiere de ’ Poverelli , & altriaguifa di
Beftie andar paícendo Fherbe per alimento all ’infermitá , piú ch ’
alia vita . Provcnivano si fattc mifcrie non tanto dal mancamen -
to de " viveri , meinte per le Piazze ritrovavaíi pane , e rifi per cóm¬
prame , quanto daila poverta del Popólo , che privo di danaro
nc fuffragato , non che dilimoíine , ma ne anco d 'impiego per
guadagnarne , languiva di necefïïtà neU ’iífeífa abondanza .

La Città di Meffina , che piú copiofa di Popolo , piú fi trova -
va in bifogno di frumenti , fàtta quella rifolucione , che le det -
tava la legge della fame , che non riconofce legge alcuna , meífe
in mare aîquanti VafceIJi armad , co ’ quali andando in traccia di
baílimenti di frumento , ne predava dovunque n incontraife ,
ienza rifpetto alcuno d ’Amici , o di Nemici : Ma nelL iftcfïo
tempo penuriando anco di grano la Città di Roma , e volendo
il Pontefice per fuo fufsidio farne navigare una quantità dalle
fpiaggie della Marca d ’Ancona a Civitavecchia , dubbiofo in tale
contingenza della iîcurezza de ’ fuoi Vafcelli , riccrcô dal G . M . per
lettera del Cardinal AI tieri de ’ ip . Marzol ’afsiilenza di quelle Ga¬
lere , ¿kabbracciatah con prontezza occalione cosi giufla di fer -
vire a Sua Beatitudinc , fù ordinato al Bag ' io Fr . Alfoifo di
Lorena Co : d ’Arcovrc , eletto pocoavanti Generale della Squa -
dra con I 'approvatione in fuo Capitano del Com . Fr . Giacomo
de Toville Efcrainville , che fi metteífe tollo alla vela contutta
la fquadra per Otranto , dove fi íárebbono trovad i prefati Va -
fcelli , e li conuojaile fin ’a Capo fpanivento , guardandoli da ’ Cor -
fari Infedeli 5e da chimique haveílé arditod ' ufar contro di loro la
forza , altenendofi pero daU 'entraie nel Farodi Mcfsina per ifchi -
vareognî mal incontro co ’ Vafcelli Mefsinefi , potendo la fquadra
delle G alere Pontificie ftipplir cómodamente nella fcortaloro dal
detto capo per il reflo del camino . Pero penfato mcglio di far pin
compitamente il férvido di S . Santità , gl ' incaricarono appreíío che
giunto à Capo Spartivento , tiraíle per Capo Paísaro , e círcuendo
perdi fuori Ja Sicilia , gli accompagnaíse ben avanti , lin che icísero
in luogo fuori di Íolpetío per proíéguire con íícmczza il loro ca¬
mino . Inqueíta conformità partendo il Generale a 26 . d ’Apri -

le ,
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le , s ’avvanzó fin ’ Capo Santa Maria , , oveincontratii Vafcelli
Pontificij al numero di 4 . ben grofsi , e con un picno carico -, gli
{corto con lenta navigatione fin ne ’ mari , della Fayigliana e di Vafcelu
là tirando efsi per Civitavecchia , le. Galere afhette dalla necefst - ^̂ emeodi
tà del bil 'cotto , non potendo ha verne altrove , chad Otranto con -
anco con ifcarlèzza , riiniiurarono Tifteflo camino , tornando a ’ voit uda
23 . . di Giugno a Malta . .. r >*

Dopo un incfe , paiïà f ono a far il corib nelle parti di Ponente in ' ^ 4 ,
feguito de ’ Corfari Barberefchi , & havuto avviib alla Faviglia -
na che le Galere di ßifertala fera .de ’ 2. 2 . Luglio eran partite da
Porto Farina , con la fperanza d incontrarle tirarono verfo Sar¬
degna , & airifola . Tavolara : : Ma quivi in tefo che 4 . giorní
ayant i evano sboccate dallo ftretro di Bonifacio » . ftimando il Ge¬
nerale . poco proficuo Pandarle feguitando , fenza haverne ficura
traccia , íi riíolvc col Configliode ' Capitani diportarfi all . lióle di
Ponza , e Palmarola , luoghi confueti afleioro iniidie , & ivi at¬
tendent al vareo , eí &cndo all hora i ! tempo delia Fiera di Mef-
fina . Giu .uti a Palmarola la Filucca della Capitana , lafeiatadi
guardia a Ponza , fece fumata , e poi av viso che le. fei Galere de’
Nemici paísavano da terraíerma verfo Ufóla di Ventitene ; onde
deiiberofsi di pafsare fopravento di Palmaruola , e di Ponza an¬
dando in tal modo coperti dalterreno , . mentre non giovavail
dar loro caccia , per . haveifi il vento per prua con raolte . miglia
di fuantaggio : Mu nel muoverfi lanoífra Squadra , ecco ch un
Brigandno Nemico fi fece fcopi ire , e venne a dar fondo ad un ’
lfokttatrá Ponza , e Palmarola , onde Iconcerto tutti i noftri di -
fegm ; Poiche il dargli .caccia . facevaf - op iré le noíhe alie Gale¬
re nerniche , e l ’andar íopraventoi facevale feoprire alfiiftefso
Bvigantino . . Pero reflated tutto queldi quatte & afeofe a Pal -
marola , pafsarono Ja feguente. noue a . Ventitene , & alia punta
del di 27 . d ' Agofto inveced ’ un Brigantinone forpreiero duecon .
la fchiuvicii di . 3 6 . , Móri , e 2 . Rinegati , da ’ 'quali intefero che oueBngdn
It Rífenme : eran pafsate il giorno avanti a Ventitene : Onde in . nmvrße <jd
diligenzat tornarono à Ponza per . non farfi ícopri e , & il giorno

. fegueme fi ícce forza col . vento fieíco per prua ci ’arrivatle all ’ m -
Ifoletta di Ventitene , , confumandovi in quellapoca difianza di r~$ n >j 'cc per

, 2 .0 . , migha tutto ii di , e la notte feguente , ove gi und a llevar deP ^ ’̂ ^ .
Soie , , le trovarono di poco partite , vedendofi lefofse . ancor ß sj er (a
freíche della lor aequata , & il tefiduo de ’ fuochi acccfi , e per
cosí poco diyario fi tolfe aile noflre Galere l ’ occafioned ’un fe -
gnalato cimento , . Eee 2 . Il
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Il Generale crucciofo deU ’avverfità delía forte , tiro con im -

patienza ad Iíchia , e poi a Luftrica , & alla Favigliana , cercan¬
do a turto potercdiraggiungérle , ncciô fucccdutoglia quell ’ Ifole ,
fi rifolvèdi paiFar lin ’ a Biièrta per prevenirle in propria Caía : ma
per la violenza de ’ venti rot ti fi i Trinchetci delle Galere San Pie -
tro , e San Antonio , fù necefsario dar volta ai la Favigliana , ne
acquietandoli fenza il contento divederc i Nemici , fi porto di
nuovo a Luftrica , ove intefe da 'una Tartana Cörfara di Sarde¬
gna non efserfi le Bifertine per anco ritirate , ma elf eran compar¬
te ne ’ Mari di Civitavecchia -. Tiro a ’lora per capo Carbonara ,
giungendovi alia Diana del ’ primo di Settembre .} .e fatta la penna ,
ícoprironíiin pocadiftanza lericercate Galere -, ch ’anch ’elíe face -
vano la penna , & accortefi delle noftre nelTifteftb punto -che
quefte fi modero alia loro caccia , fi pofero al perveggio per gua-
dagnar il vento , che í pira va da fcirocco , tanto fcarfo per li no -
ftri , che non potevano fár veía lema perder il íopravento -■. Con -
tinuofsi Ja caccia per tre .hore con incertezza del l ;circo , bilancian -
dofí egualmente i vantaggi , & i difeapiti de gli uni , e de gli altri .
La noftra Capitanaentrava aftai bene , & il poco camino di due
Nemiehe prefea rimorchiodalle più -veloci , davafperanza di po¬
terie arrivare . Elleno -nondimeno - verfo - il mezogiomo íi videro
di forte awanzate , che paftarono aquatrro -miglia per prua alie
noftre , . mentre trovando fi le noftre Ciurme per ancodigiune ,
perdevano fiior di modo -Ja len , Sc i Legni andavano men veloci
del folito per efTér da ínolto -tempo fenza fpalmatura . Con tu t-
to ció fi prefsó con al'trettanto sforzo la caccia : : main fine non fi .
confegui altro -j che ’I conofcere - di non poter arrivarie al remo ,
reftandó la Tola fperanzanel vento , che , come ne ’ giorni prece¬
dent ! era forto -frefeo , e variabile , potefte in quell hora porger il
beneficio dellá vela : ma calmofsi in una bonaccia tale , che non
ne fu un ’altra fímile in tutta quella State . All ’ entrar della notce
iNemici -, giá 6 . migliadifeofti , fecero veía : & il fimile fecero i
Noftri avvanzando a gran pafsi fopra di loro , ilche conofciuto
da efsi , ammainarono , e fi rimifero al prueggio a filo del vento
col timore d efter raggiunti ai lume delia Luna , & al vento , che
riforfe ffefchifsimo : • ma gli afsicuro l ofcutità , ehe fopravenne
col tempo burrafeofo inguifa , che gîi unida gli altridelFiftdïa
Galera non fi difeernevanoLa noftra Squadra fi tenue aJl orza
il. più che fîi pofsibile con ifperan -za di rivederli la mattina feguen -
te . ma fattafi sàl ’Alba là feoperta -, più non fi rividero . . Il pen *

fiero
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SETTIMO . 407
fiero del Generale era di giunger íin al Címbalo , o a Biferta , di 1 ^ 72
¿ove non eran che 40 . miglia lontani ; . ma la fcarfezza deli ’acqua
nelle Galere fece di nuovo render il bordo per la Favigliana , an¬
dando di là a ( palmare a Cagliari , con che fatto un ’altro giro per
pifóle della Sicilia , e toccato per ale un i afiari aMefsina , final¬
mente a ’ 24 * di Settembre in Malta íl riduílcro *

In quedo tempo il Cav . de Temericourt rinovo le prove del yA i Qrofit
fiiocoraggio , che l ’há refo celebrefopra l ’edimationedi Corfaro . ¿¡tío™ del
Ritornandofene col fuo Vaícello alia volta di quedo Porto , privo Cav Teme -
della Conferva d ’un Vaícello da lui depredato in Levante , che r ; í' # arí •
poco avanti per cattivi tempi s ’era feparato > incontro una fqua-
dtadi 5 . Vafcelli groísi di Tripoli , da ’ quali fù attaccato , & ab -
bordato : ma benchc folo , fi difefe con tantaintrepidezza , e bra¬
vura , e cagionà tanto danno , e confufionea ’ Nemicichedif -
perati délia vittoria , hebbero per bene di lafciarlo andaré per il
luo camino . Ma di là a pochi giorni , la Vigilia de ’ S . S . Simo¬
ne , e Giuda , che per il folito turbamento del Mare fi tiene da ’
Marinan. per punto di Stella , riufci a lui perni tiofa , mentre fo -
prafatto da un terribile temporale , gli fît forza d andar a traver - s « 0 W. <t£
fo con deplorabile naufragio nella coda di Barbería , ove redo
fehiavo in mano de ’ Mori , e condotto in Tripoli , fù da quer
Bafsàmandato in dono a Mahomet G . Turco , cli’in quel tempo
fi tratteneva in Andrinopoli .

Vifono indubitati tedimonii di perfone di quelle parti , chef-
fendo quedo Cavaliero prefentato al Sultano linterogaife s ’egli
eu quel deífo , che tanti , dannihavevafatti a ’ fuoi Sudditi , &
oiato dilenderfi con un Vafcello da 5 . e 6 . de ’ fuoi , . e dell ’Arma¬
ta jiMa delle fiie Galere ? non temé , punto affermarlo „ Poidi -
mandato diqual Natione eglierai E rifpodo d ’eifer Francefe :
Dunque ( glifoggiunfe il Turco ) bifognachetù fia un Traditore
del tuo Rè , mentre eflèndotrà lui , e me buona amidà , offendi
con Parmi la nodra corrifpondenza . Ail 'hora gli didè , ch ’edèndo
Cavaliere di Malta , la fua Religione l ’obligava a fare perpetua
guerraa ’ Nemici del nomeChriftiano , edi morir anco bifognan-
do per Giesù .Chrido .

Inafprirono quede parole l ’animo del Sultano , maJo . foderi Emuniri»*
per condur a fine il fuo difegno , ch ’era di guadagnarlo , e farlo
íüo : Onde lo depofe in ; honeda Prigionc , & allettandolo coru
buoni . trattamenti , gli fecein fine otferire tutto cio , cbepoteiïe
contentare i ’ ambitioned ’unGtovinedi 2 2 , .anni , nobile . , eguer-

riero ,



40 6 t I B R Oj: î>72: rîcro , con promeíTe di grandi maritaggi , c comandi di Mart , »
piirche rinegajflc la S - . Fcde . • Ma combattuta in vano con tali lu -
finghe . la di lui coftanza , poiche fi vide il .Tiranno delufo dalle
fue fperanze , . comando , che fuííe rinchiufo . induracarcere , efi
fperimentaíl 'ero i rigori . Quindici giorni s intpiegarono nei peno -
fo. el ’ercitio di torture , di baftonate , é tagliature . di membn : Ma
preparatofi già il buon Temericourt al Martirio , e difpofio afof -
frire per la gloria della Pede i pin atroci tormenti , . dimoftró che
tutta l 'inhumanità dÇ Barbari non era .baftante a . fargli cambiare
re igione , nè dishonor ar Ia thrarezza de / Tuo Ordine , non mai
denigrato con fimih efempi . Termino per tanto Ia Tragedia , ma
perlui funeltifisima fcena , coTeilergii troncato il capo , e getta -
to ii fuo corpo fopra d un letamajo , dopoellervi liato per trc_,
gioini ienza corruttione , fii. in tine precipítalo nclRHcbto Fiu¬
me , che pafla per Ai drinopo ’ i . .

'Helu Tro - Occoríc nei Convento dr M . lta che trovandofi il G . Maettro

c 'fn *ne dd impedito da una flubione ncl piede deliro , che . lo relé poi per

¡a Vu ton * mold anni impotente a ! moto , , ne potendo per cio il giorno delia

doi '/ flfa ) Natività della Beatiís . V .erginc accompagnai e la .Proce I sione , che

prtffo 'tlGr , li là annua , e folenne in memo ia délia , liberatione di Malta dal

Mttiftro , . Turchel 'eo alTedio con lo Stendardo deUa Religione , e con loStocco del Re Filippo II . portati dâ due Cavajieri davanti al Gr .
Maeilro , . fe ne i elio tgfi con lo fiendardo , . e con lo ftoco in S .
Gio : al fuo Trono , dilpen fando i ..¡ tanto le limofine confu et e per
la dote d alquante Verginelle , , fin che .ritornata la Procefsione ,
riccvè il lolico faluto dello ítendardo , , e comandó allhora al Ca¬
valier , che loportava .di .ritirarfi colfuoièguitoa ! fuo albergo d ’
Alvergna . . Peroeisendofi trattatoal .cuni . giorni avantiin .Conf .
fopra wqueito fatto , non fù la de ' ibcratione ienza contrallo , pa¬
rendo ad alcuni Configheri che lo ítendardo della Religione non
dovelTe . reltai fi in S G to : mà feguire la procefsione , che rap -
prcíentava il trionfo di quería ,vittoria . .

Ordine del > Nclhi - Corte , di Spagna fegui queít ’ Annomuova determi - -

ReCat . p . t natione , & ordine efprefso . di . Sua . Maelia che trovandofi la

íl :poflo di C apitana , della : Religione con una Capitana folámeme del '

'rCaiTdo ' m K c > ^ oveva . havere la . Regia il lato deliro , e quella del -
to 'aqtuñ .i la Rehgione il fimítro : Ma . trovandofi due , o piu Regie

Capitana , infieme con lajtolha , . la Capitana premióente - del Re dove -
va tetvrc il mezo * quel ’ a .della Religione il lato delito , e Fáltra
Regia immediata il finiítro , in guífit che la Capitana di Mal-
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a confeguire il folito porto di Patrona 1672 .

’» i.
■*3íaitó

ta veniíTc fempre
Reale . • _

Giunfe per nuovó Inquiiïtor a Malta Monfígnor Ranuccio M» ns . Tai .
palla vicino Parmigiano in luogodi Moníignor Tempi . Arriuato lavtcino In •
al governo del Regno di Napoli il Mar . d ' Altorga fu complimen - q̂ ¡t ‘a n
tato per parte del Gr . Maeftro , e della Religione dal Com . Fr . t -f
Don Raimondo de Perillos . In virtú di Breve Apoftolico , & ad Caritbí -.
¡ (tanza di Don Pietro d ’Aragona V . Re di Napoli fuo zio fu con -
ferita la Gr . Croce ad honores a Fr . Don Francefco de Cordova
Figlio del March , de Priego . Fii promoíso al Bagüaggio diS .
Stefano TAmmiraglio Fr . D . Gio : Battifta Bräncaccio , & all ’-
Ammiragliato Fr . Cario Francefco Rovero , che di là a poco
pafso al Priorato di Barletta , ' fuccedcndo ^ al AmmiragÜatoil
Baglio di Cremona Fr . Paolo Raffacllo Spinola , abilitato per
facoltà Apoftolica a lafeiar il Bagliaggio di Cremona per promo -

T , t veril per mezo dclPAmmiragíiato a qualunque altra dignità dellá
tsii Lingua d ’Italia ; Onde al Bagliagio da lui lafeiato fù aífonto Fr .

Alelfandro Caftiglione , aquel di MaiorcaFr . Don Raimondo
‘ de Soler , & al Gr . Confer vat orato Fr . Don Pietro Davalos ,

In Capitani delle tre Galere San Nicola , San Antonio , e Ma -
giftrále furono eletti i Cau . Fr . Giufeppe Leidefet de Califfane ,
Fr . Don Sancio Gravina , e Fr . Paolo Emilio Argile Bo -
lognelë .
nEntraroilnuov ’ Anno del 1673 . una Truppa di circa cento Xentd / njè

fchiavi , cfsendofi accordati infierne di fuggirfene di Malta , di molri
vennero ad Un ' attentato di temeraria rifolutione . Poiche offer - ScIíaví di
vando che fe ne flava in porto Con poca cuftodia una Polacca dl
Francefe , un ’ hora dopo il mezo giorno , in tempo che ’l Gr .
Maeftro con numerofo Correggio di Cavalieri calava al Giardino ,
che ftá sufifteílo Porto , forprefero alquante barche del parto -,
e con elle ípintifi a bordo della Polacca , controla reñílenza
de ’ fuoi Marinan' a viva forza fe n ' impadronirono ; & allhora fat -
tavela , fe n ’ufcirono del Porto , difendendoíi con laffi , & ar¬
me in harta dal Brigantinodella Guardia , e da moite Barche -,
che gPinfeguivano , nulla curando l artiglieriá del Caftello San
Ermo , che repücatamente li berfagliava : Ma non potendofof -
ferire il Gr . Maeftro che s ’havertero a vantare d c*rtcríí fuggiti in
tal modo su g ! i occhi fuoi , fpedi incontanente alquanti Cáualie -
ri ad imbarcarfi fopra un Vafcello Francefe , ch ivi flava lefio al¬
ia parcenza , & ordino d allcíliríi infretta una Galera per andár
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408 LIBRO ,
in feguito I oto . Onde fortendo prima il Vafceîîo , t poco ap -
preiïo la Galera coll ’infeguimento di moire miglia finalmente ! i
raggiunfero , e li ridufsero in Porto . La Giuftitia con una ricor -
devole punitione fece mozzare a ciafcuno il nafo , e 1 orecchie a
terrore de gli altri , c ’havefscro ardito tali intrapreíe , & awerti -
ti il Gr : Maeílro , e Conf . dal fuccefso a ftaríi con maggior vi -
gilanza nella cuftodia de gli Schiavi , confiderate per mezo di
Commifsarij 1 ’ordinationi farte in queíla materia , diedero fotto ! i
19 . Marzo altri piú cauti , & cfatti ordini .

Avvanzatafi Ia ftagione ai principio di Maggio , fípofeinaf -
Í etto Ja fquadra delle Galere per un viaggio di corfo in Levante ,
ciopo haverne fatto alcuni altri per provifionarfí in Sicilia , & a
fin ch ’andafsero piiî rinforzate , ripartifsi fopra cinque l ’arm a -
mentodell ’altredue , cioè di San Nicola , e di San Pietro , che
per diere men abili a quedo viaggio fí reftarono in Porto . Date
per tanto l ’iftruttioni al Generale Co : d ’Arcourt , fciolfea 10 .
di Maggio , e con tempi förzatifsimi fatto in pochi giorni il Cana¬
le da Augufta al Cerigo , e Cerigotto , entro dentro dell ’Arcipe-
lago , ove trà la Falconiera , & Antimilo hcbbe nuova da un
Vafcello Francefe poco avanti partito dalle Smirne che 20 . Ga¬
lere Beilereeran pafsate nel mar Negro per la guerra che ' l Turc o
havea mofsa alla Polonia , e che ’l Capitán Bafsà attende va hr
Coftantinopoli Je Squadre di Rodi , e di Scio per indi fortire col
rimanente delle Beilere . Sopra tale avvifo determinofsi il viag¬
gio verfo Nicaria , e Samo , eos i per tagliar Ja ftrada a dette
Squadre in cafo non foíscro per anco pafsate , come per incon -
trarc la Caravana dAlefsandria , che fapevaíi non efser per anco
partita . Il giorno feguente de ’ 2 1 . Maggio nel Canale di Sifanto ,
e Firmia fattafi la penna , fí fcoprirono dalla fommità dell anten¬
ne due Galere , alle quali fí diede immantinente caccia ; ma una
per efser fopravento , tiro verfo Tirmia , e tolfe fubito la fpe-
ranza di potería raggiungerc , L ’altra , ch ’era fottovento col ri -
morchio d ’un Brigantino , fu feguita con ogni sforzo di vele , e
di remi , maífíme della Capitana , che per il raggirodidiverío
Ifole letenne dictro per 150 . miglia , egia veríoS . Gio : di Pat¬
mos fe l ’era in guifa avvicinata , che cominciava a moleftarla con
Fartiglieria , e con la moíchetteria , il che pero non cagiono che ’l
ritardo dell ’iftefsa Capitana , & il falvamento della Nemica _. .
Poiche nel punto che fperavanoi nofíri d ’invehid a , elscndogiá
tré hore di notte , fopravenne nel coricarlî della Luna tanta olcu -

ritd
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rita nell ’aria > che la perdettero di vifta > e fíi sforzata la Capí - 1673
tana di fermar lacaccia , trovandofi ivi Tola , dTcndo reflate lc _»
fue Conferve da 15 . miglja addietro .

Riunitali infierne laSquadra , il Generale , & iCapitani per
vederfi giá feoperti fi rifolveronod ufeir deirÁrcipelago , e fac¬
to vela per isboccare dalla parte di Rodi , e Scarpanto , incon -
trarono li 4 . Valíelli Corlan de ' Capitani Honorato , eCrevillier
conBandiera di Savoja , ed Al legre , eMartin con Bandieradi
Sardegna con due loro Galcotte , da quaíi inteíero che le S qua¬
dre di Rodi , edi Scio eran giá palíate . Tirarono le Galere a
porto Caracollo , e di Id verfo Calamacchia , eLindo , dove
incontrarono 2 . Vafcelli di Corfari Li vorne fi , e furono avvifa -
te che la Caravana d ’Alcífandria 2 . giorni fd bordeggiava ne i
golfo della Magra , feguita da Vafcelli de ’ Capitani Honorato »
Crevillier , Allegre , e Pofleu ; onde pafso voga la Squadra ^
verfo la Cittd di Rodi , ne ando guari , che dalle guardie fii feo -
perta I ’iítefla Caravana confidente in 10 . Saiche , tg . Vafcelli ,
feguita da ' prefati 4 . Vafcelli , e fu tale lo sforzo di Vele , che fi
fece per eíler il vento frefeo , ch ’in poche höre la noftra Capita - battuta, ¿¿
na le fù addofîo , e cominció a fe aricare con tro l ’ Ammirante de ’ l *
Netnici il Cannone di Corfia , al cui fparo tutta la Caravana fi SqH4 ra '
diede a poggiare , difperdendofi chi per una parte , e chi per 1’-
altra . Ma nientre la Capitana fi reda infofpelb fenza abbordare
I Amniirante per afpettare l ' arnvo delle Conferve , vedendo che ’l
vento fi rinne feava , ech i Nemici s ’andavano allontanando ,
per non trattenerfi inútilmente , fece vela di nuovo , & accofta -
tafî ad un picciolo Valedlo con lo fparo d alquante cannonate V-
obligó a far bandiera bianca , e renderfi , il che riufci piii todo C «n U p™
di pregiudkio , che d ’ utile , mcmrei -nbarazzatafi con e (fo , 1 *
íua gente per 1 avidità del facco vi falto dent o , e cagionô ritar -
do > Onde volendo il Generale combatter l ’ Am nirante , lo vide
molto allontanato per eiïei fi rinforzato il vento , e tirando alla
fuá volca , trovo che giá dalle tre Galere Padrona , S . Luigi , e
S . ¿María fotto i Capita ñ Gravina , Grimaldi , e Barmontet era
flato riincífo , ch ’eíTendo molto ben fornito di gente , e d ’ arti -
gÜeria , fi difefe vigorolamente , e farebbe coílato maggior lan¬
gue a ’ noílri , íe 1 VaiceJo del i lo : di Verrua comandaco dal Ca -
pitano Hoiiorato , che ncevé la p una fcarica , e quedo del Ca -
pitano Cre vil ' ier , che 1 i 1vein per il Caílello di prua , mentre la
noftra gente eraíi impadtoiiita della poppa , e della prima coper -

V f f ta ,
r
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673 ta , non haveffcro in parte divertirá la furia de ’ Barbari , de ' qua¬

li di 260 . non ne rimafero in vita trà / ani , e feriti che Ia metà , e
di quefti buona parte ii gettarono in Mare con ifperanza di falvar-
fi nuotando in terra , e da 50 . altri ritiratift nella Camera di Santa
Barbara , ii proteftarono di voler dar fuoco alia munitione , iè
non ii concedeva loro ia liberta : Ma i primi da i Caichj delle
Galere furono raccolti daii ’acque , & i iecondi dopo ii parla¬
mento di 2 . giorni , iatti ufcire con buone parole , reftarono an -
ch ’eifi alla düpoiîtione de ’ Vincitori .

La Galera Magiftra le comandata dal Cav . Argile , havendo
frá tanto feguitatoun ’altro Vafcello , con lievecontrafto lofot -
tomefte : Ma if refto della Caravana feguendo il beneficio del
vento frefco , s ’awantaggio inguifa alla fuga , che íbpragiunta
íanotte , ricoveroífi ne ! vicino Porto di Rodi , dada Capitana
impoi , che trovandoíi ícartata da g !ialtri , buttoflr dentro ad
un leño , ch ' ivi forma la Terra ferma , con intentione difaívarft
fotto la Forrezza di Marmara . Peróil Generale , mandato or¬
dine a gli altri Capitani di feguitarlo , tenne dietro alia fuá trac -
cia , & il giorno íeguente , che fu Pul timo di Maggio , íipofe
in punto con tutta la Squadra per combatterla r maavvicinatofe-
le , la trovó abbandonaca ; mentre ributtata dal Vento per rico-
vera rii fotto Marinará , e per Tarrivo delle Galere provato ín_,
vano di sboccare da quel feno perfuggirfene a Rodi , abbando-
nato il Legno . fe ne fuggirono i Turchi in terra , rimaftivi foil
alcuni pochi Chriftian ; , che confeguirono la liberta . Riufci in
fattiquefta Vittoriaa noftri pili gloriola per Tardire d inveftireun
Con vojo di tante Vele , che per la difficoltá del contraito . Per¬
che s ’iNemici unitifi infierne , come potevano col favor del ven¬
to frefco , havefsero rifoíuto di eombattere , con la fofa artiglie-
ria haverebbono buttaro a fondo i noftri Legni , efsendo i loro ,
ma m particolare la Capitana , e l ’Ammirante Legni vaftr , e rin -
forzati di gente , e di Cannone . II bottino riufci afsarricco ,
a fcendente per la Religione a circa 2 go . mila Pezze da 8 . , confi -
ítendo il carico in Rifo , Lino , Café , & aítre Merci folite por¬
tará da tali Caravane . Patirono le Galere doppo quefta preiá al -
cune burraíche di Mare : ma molto più i quattro Vafcelli prefi , i
quaii dopo eisere ftatimarinati , tardarono afsai a ridurfi aiàlva-
mento a Malta .

Le Gaîere cofteggíate le partí delía Morea , e delPAIbania , e
cfindi pafsate in Calabria , e Sicilia , pervennçrola fera de ’ 19 *

Luglio
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SHTTIMO . 4ir
fuglio in quefto Porto , dove il giorno avanti èràn capitate io . 167 $
Galere di Francia comandate da Moniteur la Broísardiere , il qua - ™ Gaure
Ic montando Ja Galera Patrona col gagliardetto quadro al calce - J * ~
fe , píetele d ’efser falutato dalia Cittá - Peroefsendoqueda la Fruncíam
jnedeííma pretenfíone del Comandante Martel , di che fe ne di - Malta .
feorfenel 1670 . , ñ manda roño quattro Signori della G . Croce
per intender feportava egli qualche ordine piii precifo : ma tro - pretende it
vato efser 1 ’ordine medemodel Martel , c foloefsergliingiunto / aW .
per un Capitolo d ’iftruttioni , che circa il faluto , che dovea efser
refo , o ricevuto dalle Piazze Maritime de ’ Prencipi d ' ltalia , s ’-
informafse diquanto sera pratticato dalle Capitane delle Squa -
dre di Genova , di Napoli , di Sicilia , e di Sal Civ 2 1̂13. y a fined ’- ?x ifit rst0 ■
ofservare anch ’egli lo ftefso . Al che riflettendo il G . Maeftro , del G . M ^e
e Confeglio , determinarono di non pafsar al faluto . Che feS . c « »f per non
M . Chriftianitfima haveva fentite benignamente le ragioni della
Religione nell ’incidente del Marchefe Martel , non doverli bora
muovere quel nuovo capo d ’inftruttioni , menrre fotto la gene-
ralità delle Piazze maritime de ’ Principi d ’ ltalia non poteva com -
prenderfi la Religione , a favore di cui concorrcvano fpeciali
prerogative , malTime i ’eisere data piii volte quefta Capitana,.
Padrona Reale dell ’ Armata di Francia : onde non era da crederfi
che S . M . intendefse hora di privare la Religione di queft ’honore ,
fenza farne un ’efprefsa dichiaratione .

E quando dovefse ofservarfi con la Padrona di Francia quello ,
che fïi pratticato con Je Capitane di Napoli , c di Sicilia , efsetfi
fatto védete che 1 March , di S . Croce , al cui Stendârdo abbatte-
vano il lorotutte 1c Capitane delle fudetteSquadre , hat ea fa -
lutato quefta Città ne gli anni fpecialmente del 1611 . 3 edel
1614 . , in virtii del quai efempio veniva dichiarata a favor della
Religione lintentione di S . M. . Di piiiefserfí fâtto vedere che le
medeme Capitane di Napoli , c di Sicilia , quando per lapre -
fènza della Reale abbattono lo Stendardo , reftando col gagliar¬
detto quadro , come lo portava la Padrona di Francia , non Co¬
lo riconofcono col faluto quefta Città , ma cedonoil luogo a que¬
fta Capitana : Onde per 1 ’iftefso efempio anco la Padrona di Fran¬
cia era tenuta a ceder il luogo all ’iftefsa Capitana , non chefaluta -
ré lo Stendardo di quefta Città , che rapprefènta tuna la Religio¬
ne , fi come lo ftefso a punto pratticava la Padrona del Papa .

Per quefte conftderationi , & altri rifleftidi pregiudicio ritoc - s ¡rr¿ e
cati neli ’incidente del March . Martel fofpefero il faluto fi n ’a re- ¡irAi Uf ,

F ff 2 ftar
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ï6yi ftar certifican deíla Regía mente , ordinando frà tanto all ’Am -

bafeiator Hautefeville di íupplicarS . M . di non permetter novitá
in cofa , da cui pregiudicii graviífiminfulterebbono a queft ’Or -
dine , e perche la foípenfione del íaluto non poteíse interpretari !
rifiuto , rifolverono di mandare un CavaJiero in Francia per afsiíter
al detto Ambafciatore , e ricevcr a bocea la precita dichiaratione
diS . M . , offerendo , eproteftando ch ’in cafo cosí voglia , e co¬
mandi , manderiafi la Squadra íinaTolone afalutare ladetta
Padrona , per far meglio fpiccare la rifegnatíone dclla lor ubbi -

llCdvTitn dienza . Vi fu deftinaro Fr . Ottavio Tancredi Cav . deftro , e di

credi inuid - moJta attivitá , ch ’era allora Governatore al Gozo , e fe gl ’incari -

to * s M . CQ di trasferirfí in diligenza dove S . M . fí ritroverebbe , per trat -
tenerfí in quella Corte fín ' alla rifolutione dell ’afiare : Onde por-
tatofi egli inParigi , e di là in Nancy , dove all hora ritrovavafi
la Corte ; diviso il negotio con TAmbafc . Hautefeville , e refîne
informati i Miniflri della Corona , fù introdotto all ’audienzadi
S . M . , a cui prefentô le iettere del G . Maeftro , e le ragioni , che
con un memoriale fe l ’efponevano , fupplicandola d baver in
protettione la Religione , maffime nel prefente interefse , che
nonrifultava in vantaggio alcuno al fuo gloriofo nome , main -
feriva pregiuditii gravifiîmi ail ’Ordine Gerofolimitano . Rifpofe
il Re *. C ’haverebbe vedute le Iettere , e le ragioni , che fe gîi pre-
fentavano , e ch ’apprefso gîi renderebbe la rilpofla .

Trattô S . M . nel fuo Conf . di quefto incidente , e confideró
le ragioni della Religione ; Ma perche era absente dalla Corte
Monfieur de Colbert fopraintendente della Marina , le fece con -
fegnare al March , de Saignelei luo Figlio , ch ivi intendeva a gli
affari dependenti dalla Carica del Padre , affinche glie le trafmet -
telle , e replicaffe a dette raggioni , perhaverne confideratione
prima di far rifpofta alle Iettere del G . Maeftro . Ma frá tanto I ’-
Ambafeiator Hautefeville Perfonaggio favorito del Re , & atto
a ben condurre negotii più ardui , non perdè tempo in racco -
mandar l ’affare a S . M . , e fupplicarla a volerne elTer ella il giu -
dice eolfaddur ragioni , e motivi oltre gli cfpreftî , che ferm aro -
no l ' animo Regio a non Jafciarfi perfuadere il contrario .

Di repente tu all ’hora rifoluta la partenza della Corte da Nan¬
cy ; e Moniteur di Pompone direttore de gli affari ftranieri avviso
il Cav . Tancredi , già difpofto a feguire la Corte , che non era
necefsario di fottoporfi a gf incommodi d ’un viaggio incerto , che
fù poi per Fiandra , mentre farebbe fuo pçnfiero il fargli capitare

in
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n Parigi la riipofta . Onde ritornato in Parigi , frà pochi giorni
ft avvifatodâll ’Ambafciatore d ’haver ottenutola rifpofta favore -
vole , e di là a qualche tempo gli pervcnnc la letters di S . M . in
rifpofta a quella del G . Maeftro , e ritornata la Corte a S . Ger¬
mano , fù anco difuntamente fopra gli altri Inviati regalatodel
Regio Ritratto giojellato a tre ordini di Diamanti ; Onde fe ne
parti da Parigi con ammiratione di tutti i Minii! ri de ' Principi per
cost prefta > e felice fpeditione ; B l ’Ambafciator Hautefeville
liavuto ordine da S . M . di diebiarare al G . Maeftro le lue fàvore -
voli intentioni , lo fèce per fua Jettera del primo d ’Ottobre in
quefti termini .

. Vuole , & intende S . M . ch ’ifaluti per la Terra , & il Mare
rcftmo nel medefimo ftato , che di prefente fono , e fono fempre
ftati , tanto per la lede della Religione , che laCittà di Malta
rapprefenta , e dove U . Etninenza rifiede , che per lo Stendar-
do , quand ’egli èin Mare , eper non toglier alia Capitana della
Religione il titolo gloriofo di Padrona Reale in tutte 1 ' Armate , e
luoghi dov ' ella s ' è trovara , e dove fí potra trovare all ’avvenirc ,
& aífin che niuno poífa ignorare , e per moftrar a tutto il mondo
l 'avvantaggiofa diftintione , che S . M . vuol fare della Religione ,
ella ordinerà d ’hora innanzi che quefta fua volontà fía chiaramen -
te fpiegata in tutti gli ordini , che porteranno i Viceammiranti ,
e Comandanti delle Galere Patrone , le quali faluteranno la Cit -
tà di Malta entrando ne ' Porti , e la Capitana ritrovandola in
Mare .

La Jettera poi del Re , che per le fue degne efprdïioni merita
un particolar regiftro , era tale :

Mio Cugino . La rifpofta , ch ' io hô refa al Baglio d ’Hautefe -
ville voftro Ambafciatore apprdlo di me fopra Parlare , che vi
mofle ad inviarmi il Cav . Tancredi , vifará baftantemente co -
noícerequal fía fempre la confíderatione , ch 'ioconfervo peril
voftro Ordine . Ambidue vi renderanno conto ch ’io hó ricevvto
non ^ fojamente con piacere la lettera , che voi m ' havete feritto ,
c ció ch ' eglino hanno fuggerito di voftra parte ; Ma ch ’io ancora
lio voluto fare una particolar rifleffíone fopra ció , che riguarda
gli avvantaggi , e privilegi di voftra Religione . La ftima , ch ' io fó
d eft ’a , mi portera fempre con piacere a porgerle nuove teftimo-
nianze della mia affettione , e mantenerla in tutte le prerogative
c ' há ricevvte dalli Re miei Predecefsori , e ch ’io faro fempre
contento di confervarle . Sopra di che io rimetto al Cav . Tancre-
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167 i . di di fpiegarvi piii precifamente ció , ch ’egli ha conofciuto d¿*

miei fentimcnti , edopohavervi aflicuratp ch ’egli ha compito a
mia intiera fodisfáttioneallacomrniífíone , che voi gli havete da¬
ta , io non vi faro la prefente piii lunga , che per pregar Dio che
v ’habbia mió Cugino , nella fuá fanta , e degna cuílodia .

A S . Micheleli 2 . Ottobre 167 $ .
LOVIS . ARNAULD .

TrtGAifre Verfo la fíne di Luglio arrivarono in quefto Porto tré Galere
dei g . Daca del G . Duca diTofcana con la Padrona di quella Squadra , Je
mM -tir . i . quali havendo falutato la Città , fu loro riípoífocon 6. Mafcoli ,

e 3 . Cannoni . OíFeriífí il loro Comandante di feguirela Squa¬
dra della Religione nel viaggio di corlo , ch ’era in procinto di fa¬
re , ma dovendo riufcire piii lungo di quello , ch ’egli per le fue
iftruttioni potea fiar fuori , fí gradi , ma non s ’accettô J 'offcrta .
Hcbbe per iftruttione il Generale d Arcovit di far il corfo in Le¬
vante , per quelle parti , c ’havefîe giudicatopiù efpediente , ej
perche in quefto tempo per parte de ' Grecidi Braccio di Maina fi
ricercava al G . Maeftro Paififtenza di quefte Galere , e d ’alcuni
Vafcelli Corfari , ad effetto di follevarfi contro la Guarnicione
di due Fortezze , ch ’i Turchi trè anni avanti havean fabricate
nel loro Paefe , fù aggiunto un ' ordine al Generale che nel ritor-
no del viaggio di corfo s ’avvicinailè aile Marine di quei Popoli
per accalorirli nell ’efecutione del loro difegno , nel modo ch ’alla
lita prudenza parercbbe opportuno , con divieto pero di sbarcare
genti dalle Galere , e d ' impegnarlî in veruna itnprefa di terra
per le debite cireoípettioni di non fídarfí delle promefle dei Mai-
notti .

Partifsi a ’ 4 . d ’Agofto Ia Squadra , & havendo cofteggiata Ia
Barbería fina Capo Buonandra , & alia Bomba , penfando di
tirar avanti il corfo ne ’ Mari d ’Egitto , e della Soria , fù obligata
dall ’inclcmenza de ' tempi , che tutta queíla State regnarono con¬
tradi , e fortunevoli , a traverfare per li Gozi di Candía , e ra¬
dendo ii Regno perlaparte meridionale , trapafsô all Ifola di
Scarpanto , Quivi capitarono 4 . de ’ noftri Vafcelli de ’ Capitani
Crevillier , Honorato , Pofïèu , e Verdellin ; neparfo al Generale per
la Stagione avvanzata di paffar più avanti a far il corfo , rifolvero -
no di navigar infierne a Braccio di Maina , per dare a quei Popoli
l ’afsiftenza bramata . Ondepervcnuti al Cerigotto , il Crevillier
con Ja fua Galeotta in compagina del Brigantino delie Galere
precorfe avanti per intendere la loro diípofícione , ne tardo mol¬

to
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to aritornare il Brigantino con la ficurezza , che peril flevano nel -
lepreferiíolurioni . Per tanto fi trasferirono le Galere , & i Va -
fcdli a Braccio di Maina , viiïtando prima Porto Vitolo , c di poi
fuperato Capo Maiapan , verfo la fera de ’ 15 . diSettembre en¬
cono in un picciolo ièno detto Cala Citri , dirimpetco alla
fortczza di Calamatta , tenuta da Turchi con mediocre pre-
fidio .

Alla fpiaggia di quefto feno comparve il Capo principale de ’
Mainotti a cavallo in habito pompofo alla Turchefca , accompa -
gnato da circa 20 . huomini ben vcftiti , & armati , follecitando
ivi lo fpalmo d ’ un fuo Brigantino , per fuggirfene con tutta la fua
Famiglia prima che v ’arrivafTe Ia noftra Armata . Era quefti un
Giovine di circa 30 . anni di nome Liberale ! , figi 10 minore di Hie¬
ra Antonaki , vecchio principale , e molto accteditato fià quei
Popoli , alto di corpo , e di bella prefenza ; fpiritofo , ma altret -
tantoaftuto , eíagace , con ches era avvanzatod ’autorità fopra
il Padre , e Fratelii fuoi , e s ’era reib 1 ’arbitro di turra la Maina .
NcII ’occaíione della vittoriade ’ Turchi con la prefa di Candía ,
Aa vendo egli eíTagerato lo fdegno del primo Vifir controla fuá
Natione , come quella , ch ’in ogni tempo havea oftinatamentc
ricufaco di pagar tributo al G . Signore , perfuafe a ’ Vccchi , che
governavano il Paefe , eher meglio accomodaríí anticipatamen -
te co ’ Turchi , e placare il Primo Viíir coniípontarea fommif -
fione , chafpettare l ’mevitabile opprefsione , e gl infulti del
Vincitore ; Et inviato lui fteíío al Primo Vifir , andato , e ritor -
mto piii volte , dopo varii trattati opero cosí bene a íuo profitto ,
cA ’induíIe i Mainotti a fbttometrerh al Turco , e permetterc che
fí fabricaíléro nel Paeíé due Fortezze ; in premio di che ottenne
dal Vifit una totale autorità , e predominio fopra di loro , lenza
pero che h follé allora pariato di tributo : Ma impofsefsatifi i Tur -
chi delle Fortezze , e Libcraki del dominio de ilioi Popoli , fu -
rono in Fnecoftretti di pagar al Turco un tributo annuo di y . pez -
zc da 8 . Reah per Cafa , eLiberaki , chegh havea traditi , di -
yenne J ' Efattore , e Procuratore del Turco . Pagarono i Mainotti
i due primi anni il tributo : ma nel terzo , mancando i Reali: , e
Japadenza , negaronoil pagamento , écominciarono a machina¬
re il modo difoctrariï da Ja foggettione cosí del Ttr anno , come
del Traditore .

Hieraki Fratello dí Hiera Antonakí , e lia di Liberakí , Vec¬
tio anch egli riputato fra ’ Mamoti , ma nemico mortale di que -
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1673 . fto Giovinc non meno che de ’ Turchi . , intraprele il primo coti

Trurrui ’eß cjuelii della fuá Fattione d eccitar all ' armi la Natione , e poiche fi
Turcbidíl ^ aßicurato della difpofítione , e volontá deíla maggior parte di
íaM¡ tina . loro , ricorfe al Capitán CreviJIier , pregándolo per nomedi

tuteo il fuo Popolo di volerlo ajutare nella loro liberatione , non
dimandando che qualche poco di munitioni , e l ’afsiílenza del
fuo , e di qualche alero Vafcellode ’ Corfari Chriíliani con le Ga¬
lere di Malta , fenza altro maggior i .upcgno , afsicurando per altro
ch ’ i Mainotti haverebbonohavuto da loro ílefsi forze ballanti per
efpugoare le due Fortezze , e ícacciarei Tmchi dalia Maintu :
Onde il Creviliier impegnatoíí per un ' imprefa cosí pia , e pJau -
■fibile , indufse non folo i Corfari di fuá Conferva i ma fattane
prattica in Malta col Generale Co : d Arcovrc , opero che dal G -
M . j e Conf . Ci fpiccafse 1 ordme antedetto per accalorire , e dar
fomento a foilerati .

Liberaki avvertito della profsima venuta della noflra Armata ,
follecitava , come fi difse , 1 alleitimento dei fuo Bngantino per
fuggirfene : ma prevenuto , nè fapendo quai altro partito piglia -
re , féce bandiera bianca , e mandó alcuni de ’ luoi alla nollra^
Capitana a dimandare che cofa fi pretende va c* Altro non fu rif-
poíto fe non che ventfse Libérala ad abboccarii col Generale .
Venne egli il giorno apprefso preparato de ' fuoi artificii , per dif-
fuadere , o difturbare in qualunque modo Jimprefa . Ma arre¬
bato nella Capitana , e minacciato di morte le non manda va
quelli del ' a fua Fattione a congiungerfi con giialtriMainotti per
efpugnare le Fortezze , promiie di farlo , ma con animo diver -
fo dalle promefse : Onde fotto apparenza di concorrer imccra -
mente coi defiderio degli altri , diede a luoi ordini tutto contra¬
rii , facendo anco íbttomano entrar foccorlï nelfafsediate For¬
tezze .

Eranfi i Mainotti radunati infierne in quelle loro Montagne in
numero di 4000 . huomini , e volendo il Capitán Creviliier aju¬
tare 1 imprefa anco con le fue forze , feefe in terra con 200 . de '

cbieU/ À , t fuoi Soletad , con 2 . pezzi d ’Arriglicria , Municioni , Scale , &
•PaffAvÀ altri initrumenti per l ' afsedio , e congiuntofi col Capo loro , s ’-
fAbrícA ?cdA avvanzarono f° tt0 I a Principale deil ’ antedette due Fortezze .
Tiïrcb / net Una di quelle , chiamata Pafsavà , era polla in luoghi llretti per
U Man 14 . frontiera della Provincia dalla parte di terra : MaPaltra , chera

Cbuie / a j a pnncjpale col nome di Chielefà , giace fopia una Collina fo -
*¿Mam *ti . prallante al Porto Vitolo , in diftan za ci ) 4 . migua dal Mare , fabri¬

cata
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tata d ’un femplice muro in quadro con otto torri rottonde , e mer -
late alfantica , di poca .altezza , e fenza foífí , néfianchi ; onde
¿ebbe liato facilísimo il pigliarla , fe foiîè data attaccatada
gente prattica della guerra , non trovandofi che da 100 . Tur -
fhi di guernigione con pochifsimi ricapiti di munitioni : Mal
Crevillier , inefperto della guerra terreitre , non volendo arrif-
c hiar la fuá gente ne gli aííalti , & i Mainotti eilen do gente
fenza difeiplina , e volendo quello , e quefti pigliar la Piazza
mi tollo per alfedio , che con la lorza , llettero otto giorni fpen -
dendo inútilmente il tempo , e la polvere , non faeendo che fpa -
rare da lontano , col tenere i noíiri a bada sir Ja fperanza di vo -
kre di giorno in giorno dare la fcalata , & in fatti la tentarono
una , o due volte , macón poco vigore , e con minor riufcíta :
Onde il Generale vcdendochenoneradifuariputationeiltrat -
teneríí piis quivi fenza maggior efíetto , già ch ' a lui era vietato
di sbarcare la fuá gente , richiamô il Creuiilier , che co ’ fuoi
torno ad inrbarcarfi .

Allhora LiberaKi , godendo internamente del mal elîto di quel
tentativo , finfe di deplorare la difgrada , che fopraftavaal fuo
Popolo , & a fe medeiîmo , come Ribelli del Turco , & offer !
di far egU in trè giorni cid , che non ha vea latro il Crevillier iri
tanti altri : Onde fù sbarcato in terra ; ma dopo qualche inutile
.operatione , fèçe in fíne vedere non efler ílata la fuá intentione , che
dhaver ía liberta , e di ílarfí in buona co ’ Turchi . Talche intenden -
dofela feco , fvaní tollo ogni fperanza di quelfimprefa . Percio rifo -
luta dal Generale la partenza difancoro con la fquadra da Porto
■Citri lanotte de ’ 2 6 . Setiembre , eJafciando i Vaícelli in quell '
acque , in 4 . giorni di profpera navigatione giunfe in Taranto ,
e toccata Mefsina , Auguíla , eSiracufa , a 20 . d ’Ottobre fi re -
fticui in Malta .

ílGr . Maeítro , e Confí perconfbrmarfícon la voîontàdi S .
Maeftá Clsníl . fecero quelTanno Decreto ch i Corfari , chete -
nevano , o terrebbero Vaícelli armati con la bandiera dePa Reli¬
gione , incontrandoíi con Vaícelli Francefí , non poteífero levar
da efsi perfone , né robbe dTnfedeli , né tampoco vifitarli , né
mo 'eítarli per tal caula . Intefoanco come últimamente S . Mae -
ñá per fuá coílitutionfe generale ha ve a determinato che chiunque
pretendeífe eííér aferitto al numero de ’ Nobili , e goderne le
prerogative , e privjlegi nel fuo Regno , doveífecon atti pofítivi ,
e prova fpecifíca giuílifícare la fuá Nobiltà di 11 6 . anni al meno j
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e confederando efser nacefsario conformar !! con quefladifpofi -
tione , per evitare glíaííurdi , & inconvenienti , -che dal con¬
trario potrebbono avvenir e , decretarono , che tutti quelli , che
dall ’hora innanzi pretendeíTero eíTere ricevuti nell ’Ordine in gra¬
do di Cavalieri nelle tre Lingue di Pro venza , d ’Aíuergna , e di
Francia , dovefsero provare , e giuílificarela loro Nobiltá , oItre
l ’altre conditioni , e dichiarationi cfpreííc ncll Ordinationi Ca -
pitolari , e Decreti del Configlio , non piíi per il centennario
come ufavaíí prima , ma per 116 . anni almeno , altrimcntinon
folíero ammefir , ne ricevuti ,.

Venne pure queít ’anno a notitia del Gr . Maeflro perlèttere
fcrittegli di Polonia dal Cav . Principe Lubomiski , come faven¬
do i ! Duca Giannucio d ’ Oítrog nel 1618 . inífituito un groííó
Fidecommiílb di Beni efíílenti ne ’ Ducati d ' Oílrog , di Zasla -
-via , e Dubno fotto il Palatinato di Volinia , mediante una / 0 -
lenne ordinatione -approvata da tutti gli ftati della República di
Polonia , il dettoFidecommiíío allhoradecadeva alla Religione
per la morte últimamente Seguita del Duca Alcfîànd 10 d ’Oílrog,
per cui ne feguiva Üeftintione della Famiglia , e di tutta la Dr-
feendenza del fudetto Duca Giannucio , nel quai cafo efcluden -
do egli ogni Collaterale , e Consanguíneo , nominava al Fidc-
commifïo un Cavaliero di queft ’Ordine nativo di Polonia , ove¬
ro diLituania , o di Ruííía , per dover ( uccedere all ’ ufufrutto
de ’ Beni ípecincati nel Fidecommiíío , con certi oblighi di dover
ad ogni urgenza della República contro Turchi , o Tartari tener
armati 300 . Cavalli , & aítrettantiFanti . E perche a v vi fa va il
predetto Cavalier Lubomiski lediligenze , che bifognava ufare
■per roníeguire un ’ heredit.à di tanta confeguenza , fiante princi¬
palmente la preteníione del Duca Dimitrio minor Generaledel
Regno , come Marito d ’una Sorelladel morto Duca Aleífandro :
Per ció fii nel Conf . ftabilito , che per i mezi piii congrui fi pro -
curaííe dalla Religione quanto per giuílicia fe le apparteneva , e
íi fpedi mandato di Procura in perfona dell ’ ifteífo Cavalier Lubo¬
miski , perche a nome di tutto í ’Ordine poteífe compadre in giu -
dicio , e fuori dovunque convenille , e dimandare íeíecutione
di detta Ordinatione .

Toccarono in queílo Porto verfo gli ultimi di Decembre tre
Navi Inglefí , con le quali navigava a Coílantinopoli il Cavalier
Gio : Finch deftinato Ambafciatoralla Porta per il Re Británico ,
-Havendo egli falutatola Città con 7 . tiri güín riípoítocon j -c

porta -
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s E T T I M O . 4 I 9
portätofi alia vifita del Gr . Maeftro , fíi accolco , etrattatocon 1672-
ogni honorevolezza .

" Terminando ii. Baglio d ’Arcourt la fuá carica di Genera / e£ /| « /4 í

%[

ají fii foftituito rAmmiraglio Fr . .Paolo RafíadloSpinoIa , che c¡̂ ^ ‘rx
nomino per fuo Capitana il Cavalier Fr . Roberto Strozzi Fio - spmoL™5 ’
rentino . In Capitani delle Galere S . , Luigi , S . Pietro , e Santa elettoGe » >
Maria furono .electi i Cavalier Fr . Silveftro Grimaldi Napolitano , . r * ledelíe
f i . D . Emanuel de . Tordeíillas Caftigliano , c Fr . Alviano Spa - - * tre "
cft Romano . In virtii di Brevi Apoftolici furono decorad4 .
Cavalieri della Dignicà . diGr . Croce . . II primo fu Fr . D . Anto¬
nio Correa Montenegro ch ’eíercico in fervitiodci Prencipe D .
Pietro di Portogallo la carica di Capitán Generale dell ’ Armata
del comercio de ’ Regni del Braíil , c della Conquifta . . IiSecon -
doFr. D . Diego BragamontcFiglio del Marchcfede Fonte ' fol ,
e Ñipóte del Co : di Pignoianda con titolo di Baglio dell ’
Aquiíla . Il terzo Fr . Ruggiero de Crevantd ’Humieres Fratello
del Signor d ’ Humiercs Marefciallo di Francia , & il quarto Fr .
D . Raimondo Perillos , che fù poi dignifs . Gr . . Maeftro . Afcefe
alla Dignicà di Gr . . Corn , il Bag . . deíl ’Aquila Fr . . Giacomo de
Sparvier . Carboneau , , al Teforicrato Fr . Adriano di . Vvigna -
court , ch’anch ’egli fu poi Gr . . Maeftro , . al Priorato di Lom¬
bardia Fr. , Gio : . Min util lo , . & al Bagliaggkr di S . . Eufemia Fr .
Gio : Batdña Aniîdei , il che fegui dopo Jarafsegna , che ne fe -
ce il Cardinal Altieri , che per la morte del BaglioRofpiglioli
ñera Rato provifto queifanno dal P ontefíce - Incon trata pero
difficoltà dal V . Re di Napoli per confeguirne il pofsefso , che ft U B .tgU <igg .
dic /iiarè di voler mantenere i Privileg ! della Religione , . s ’indufse
il Cardinale a farne , la rinuncia in mano del . Gr . Maeftro ; ma con . t0 ¿uicard . .
conditioni tali , df aísorbivano l ’ intererendite del Bagliaggio , Mtmi .
riferbandotlconla Gr . Croce la Giurifdittione Spirituale , e tem¬
porale , & : un ’annua Penfionedi 2000 . Scudi Romani , il che
non men 0 gli fù accordato - dal Gr . Maeftro e . Conf . a fine di rl-
metterne in pofsefso la . LinguadTtalia . .

Entro in canto 1 ’anno 1 1674 . , dove intraprefv dall ’Ammira - -
giio Spiuola la carica di Capitan Generale , dopo un viaggio che
fece cou la fquadra in Sicilia , fù 1pedito nelmefe di Maggioal
corfo in Levante , ch ' in 50 . . giorni .che ftette fuori , ne riporto
anco qualche profùto , havendo prefo nel Golfo del la Ma¬
gra trè Londii carichi . di robbe íbttilí per il valore di 4 qZlfct ' e-
®ila Pezze da 8 . oltre 22 . Schiavi Turchi , e dopo . quefto -^ / > (
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1674 ne fece un ’ altro in Barberil , ma fenza effetto di prefa
al cuna .

In quefti tempi ie turbulenze di Medina proruppero in un *-

tiMejiTnd , aperta ribellione , ch ’ afsiftite poi dall ’armi di Francia , iicon -
’ vertirono in una Junga , ed afpra guerra , ne ’ cui fuccefsi , come
tolta in mezo queftafacra Religione da i -flutti d ’un mare vorti-
cofo , e reciprocante , foftrr per le dipendenze di Malta daî Re¬
gno di Sicilia , l ’agitatione d ’incomodi , edifturbitali , cJiefùin
fcmmo pericoJo d ’incorrere nel difgufto dell ’ una , o del Paîtra
Corona : . Nondimeno prevalcndo la virtu del Governo col pru *
dente compenfo prefo in tutti gli emergenti , fenza alterare l ’e -
quilibrio della neutralité , merito maggiormente l ’affetto d ’a¬
men due l ’iftelFe Corone . Onde per potcr metter in chiarogli
avvenimenti , che s ’afpettano al foggetto della noftra Hiftoria > ,
riferiremo con brevità l ’origine , ele cagioni di quefta Ri vol¬
ta , per. farci flrada aile coiè noftre , fenza afkttarne le ftra-
niere » .

iorocAgieni Findall ' Anno 1672 . furono i Mefsinciï fopramodo inafpriti ,e difpofti a pericoîoiîfsimi riientimenti , eifendoStraticô , ofia
D . Ltiisdeil Govern atore di Mefsina D . Luis dell ’ Oyo . Concio fache cono -

Qysflratuo . fcendo il Configlio di Spagna la prontezz -a , e facilita di queftáCittà a follevarii col pretefto d ’infrattione diPrivilegi -, prefe
rifolutione d ’abbattere l ’autorità del Senato , ch ’ era eccefsiva
nelle materie civili , e reprimere i cervelli del Popoîo rivoltofo -,
e quello > che non potea la forza prelènte della Corona , efe *
guirlo per mezzo dell ’ ifteflb P opolo , mettendovi fr à di loro la

sue dim / « difcordia . Ondel ’ Oyo con l ’iilruttioni della Corte , proviftodi

w , . buone íomme di contanti , comincio fotto il manto dipietàa
fparger monete fràpoveri Cittadini , efavorire diverfi fviati , e
feditioíi , prometiendo loro pofti , & avanzamenti ’, eliprepa *
rb contro i Nobili , e Potenti , per far loro non folo oppolîtione
nelle publicité deliberationi , ma fpingerli anco contro d ’efsi a
piii gravi attentati . Era apunto fucceduta la gran Careftia di
queli ’ anno . in tutta la Sicilia , eprefaneegli la congiuntura , ex¬
clamando contro il mal governo de ’ Giurati , e contro l ’avidi -
ta de ’ Ricchi , imputando loro la cagione di quelJa Careftia per i '
Monopolij fatti de ’ grani , eccito con gli ftimoli della fame ii Po¬
polo irritato , e Icarcerati a tal effetto i Prigioni dalle publiche

Incendii dei carC eri , gli uni , e gli altri prefero unitamente ii ferro , & ii fuo -

Gmlu ! 5 ° > correndo ad abbrugiarç le Cafe de ’ Giurati , e d ’altri Prin¬cipali,
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cipali della Cittá con le loro rieche fupellettili fin ’al numero di
12 . Indi portatofi I ’Oyo ai Palazzo del Senato , fece alcune re-
golationi a favore del Popolo circa il numero , e modod ’elegge-
re i Senatori detti i Giurati y coftituendone tre dellordine Patri-
t ¡0 > c tre del popolare , efsendovene innanzi 4 . de ' primi , e 2 .
de ’ fecondi , la qualriforma pero cagiono cfFetti contrarij alia fuá
intentione r Mcntre la Nobiltà foífri per allhora la violenza , &
il Popolo partecipando egualmcnte nel governo s ’acquietô , e
ßette in concordia co ’ Nobili . Manon acquietandofi lo Strati -
cQ , un giorno feguito da groiïà fehiera de ’ fuoi íeguaci , anda
egliftefso a metter il íuoco adaltri 18 . de ’ migliori Palagi delia
Cittá 3 vantandofi di punire in tal modo i feditiofi .

Da tali eccefsi nacque la pernitiofifsima divifione della Cittá
con odio mortale fra le parti de ’ Merli , e de ’ Maluezzi . I Merli
furono detti i Partigiani delîo Straticô , tolto il nome da ’ Merli ,
ch’egli portava neil ’Arme , e quafi con nome oppofto iî drfsero
Malvezzi gli altri 3 che tenevano per la Patria , ch ’era il miglio -
re , e quafi intiero corpo della medefima . Altri ferifsero che i ’
Oyo ftefso defse a ’ fuoi Partigiani il nome di Merli , corne a’ fe ~
guací della pace , e quelli della contraria fatione nominafse Mal¬
vezzi y come fturbatori della medefima > rifguardando alla natu¬
ra de’ Merli , e de ' Maluezzi , mentrerprimi tengonofermoneî
becco il ramo dell ’ Oiivo , 8c i Sccondi beccandolo fembrano
d 'infultarlo . I Malvezzi provocati dal dolore d ’infinité offeiè ,
haverebbono fácilmente icacciati , e diftruttii Merli , fe ’ l Vi -
cerè Principe di Ligny Signore vigilantifsimo ed animo rifoluto
m rimediar ai difordini , non fi fofse opportunamente trasleriro
da Palermo in Mefsina , ove per dare qualche fodisfattione alla
Nobiltà , richiamô mold , ch ’eranoftatisbanditidall ; Oyo , 8c
a lui ordinô di ritirarfi con una Galera a Melazzo , a fine d ’evita -
re la termita follevatione in tempo della Cavalcata de ’ Cava¬
lieri della Stella , che precedendo alla fiera d ’Agoûo con moka
Sollenità fi fuol fare in Mefsina nella fefta di S . Giacomo A po¬
lolo . Segui la Cavalcata de ’ Giurati , ed ait ri Nobili fenz a tu¬
multo , ma con tanto feguito , e concorfodi Popolo , che fi vi ¬
dero havere più di i Or milaperfone in arme ; E dacioconofciu -
toilpocoffutto par torito dall ’arti dell ’Oyo , 8c avviftofiil V . Re
delf infermità di quellaCittà , vi ftette alla fua cura la maggior
parte del tempo che governo quel Regno : che fc bene non fii
pofsibiie di ridurre a fand t à gli huominitroppoalterati il male
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* ¿ 74. relió almeno fopito , fe non eílinto . Ma finalmente richiamato il
Principe di Ligny l ’ anno feguente del 1675 . per altre maggiori

* premure al go verno dello Stato di Milano , il male , di Meífina
maggiormente s ’accefe , e diede poi ne ’ prccipitii .

Rimafe in Sicilia VRe pro interim il March , di Baiona Generale

S -íiom ^ l delle Galere di quel Regno , e fucccetfè alia carica diStaticôdi

di Sicilia , ' Mefsina Di Diego di Soria March . diCrifpano , il quale cami¬nando sù l ’orme del íuo Anteceílore , fomentó il Partito de ’ Mer -

11 Match . d¡ , jî } c quefti col di lui braccio ha vendo commeíTe diver fe violenze ,

Stratui , e & homicidii feiiza alcuna punitione , fîi creduto ch andadero cer -
/ « e preceda cando occafiom d ’incendia : e , e dar il facco alla Città con la fpe -
vt ' ranza d ’ arricchire . con le ípog ’ ie . de ’ loro Cittadini ; e l ’altra fat -

tione de ’ Malvezzi per oppoi ti a loro tcntativi , furono più volte
in procinto di .dar ail arme , e fare una generale taghata de ’ Tra¬
ditori della Patria . ,

Con quefti mali preparativa entrato . l ’Anno del 1674 . , fuccef-
fe , chenella Fefta della Madonna della Lettera , che con gran¬
dísima folennitá fi celebra in Mefsina a ’ 3 . di Giugno , la Gio -
ventú de gli Artiíli , alzando fecondo . il coftume perii 1ungo del¬
la lirada de gli Argentieri , e Banchi , figure , e rapprei 'entationi
d ’ invcntione , ne formarono : alcune . con gefli , emotti arguti , .

v indicanti la prava intentionedel ¡o Straticó , e di ció havendone
egli fcritto al VRe , hebbe ordine . di carcerarne gli Autori , e

Occafióne rimetterli in Palermo per farne fenza ftrepito la giufiitia : Onde

ultima ! del - arreflati due . frà gli altri de ’ pih manitefli , flava per efequire F -

tariveita . ordine col mandarli a 1 VRe in Palermo . Macio prefentitoda ’
Giurati , eííendo . queda un ’efecutione - contraria alla , forma de ’
loro Privileg ! , mentre le caufe de . Mefsineii de .vono conolcerfi
da ' Giudici della fteifa Cirtà . e non da Ma ^ iRriri fbrefHm . ne

do lo Straticó . fcufe , e preteíli . . Finalmente li rifolvè il Senator I
di portar fi in corpo a farne con elfo lui l ’ultima prova : ma per
premunirfi in cafo di ripulfa , o di violenza , . la fera precedente
palefarono al Popolo la lo o rifolutione , indotei dall 'obligodi \
confervar alla Patriad fuoi Privilegi , e non permetter con da lo¬
ro inírattione dalla pefsima mente delio Sraticó peggiori confe -
guenze . . Che pero la feguente martina ( ch era i 1 Sabbato vu . di j
Luglio ) alie 17 . hore . fi trovatiero preparan , per poter afsiíler
foro a tutte l ’occorrenze .

GosiportatofiilSenato al Regio Palazzo , habitatione de gli

fecero put volte riccorli , e nchiami , maieaza hurto , adducen - j

Stra .-
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Straticoin afTenza cîél Vicerè , c rapprefentarigü i Pnvilegi délia
Città , & il pregiudiciojche fe ic face va , hebbero per r'ifpofta di
tener ordine dal VRe di trafmettergli quei Prigioni , & aS . 'È .
(ioverfi far riccorfo per diflornarne 1 efecutione : Onde fegukane
q Uivi quaiche altercatione , il Senato fi ' i enrío . In tanto n Po -
p 0 lo , elf alia larga flava oiïèrvando 1 efiio del negotio , veden -
do elf i Giurati pin dell ’hora preicritta tatdavano , e dubitando
di quai che accidente di loro pregiudicio , cominciô ad awauz 'ar -
/î al Palazzo , allhor ch ’i Giurati calati al Cortile , s 'e - an npofli
inCarrozza per ufeirne ; Ove le Guardie degh Spagnuolr , nfsi -
ftiti da un groilo numéro di Merli , vedntoil Popolo affoîîurfî
verfo il Palazzo , parte fi diedero ad afsícuiarle Porte , & altri
c0 ’ mofehetti fi voltarono contro i Giurati , efprimendofi elle
fopradi loro do ve vano pigliarfi lepiù rifoluteefècutioni , efiendo
e°lino gliautori de ’ . tumuki , . al quai atto íinontati di Carozza i
Giurati , s ’avviarono per rifalir le feaie : Ma lo Stratico , che dalle
feneftre havea ofiervato ia turba de ’ tumultuanti , eragíá calato
abado : Onde gli proteflarono , che fe non li lafeiava tollo fortire ,
poteva il Popolo capitare alie vioíenze ,

Rimontati per tanto in Carrozza , fortirono di Palazzo : ma
ïn vece d acquietare il popolo , manifeflata laripulfàhavvta , fi
toccô incontanente la Campana del Gran Configlio , il quale
convocato , intervenendovr i due membri , che lo compongono ,
croé la Nobiltà , & i Confoli de gli Artifli ; fù in efib decretata
l’abolitione d ’ogn ’atto pregiudiciale a " loro Privileg ! , fatto tanto
dal Soria , quanto dall Oyó , e dal Principe di Ligny . Dopo di
che furonojubito fcarcerati tutti i Prigioni perqual fifia caufa , e
preíe da tutti Parmi , s ’avviarono di nuovo verfo il Regio Palaz¬
zo , alla quai comparfa gli Spagnuoli , & iMerli , ivi daturte
le parti adunati , e già neíl ’iílelío Palazzo fortificatifi , appunta -
ti duePczzi di Cannone , cominciarono a fcaricarli nel folto del¬
la turba , ch ’efíendo carichi a fcartocci , ne fecero non picciola
uccifione . Ma ’ l Popolo rinvigorito dall arrivo di molti Nobili ,
ritorno a far impeto verfo il Palazzo , dove attaccofsi una ffera
mifehia ; Ht in queflo mezo fi fentirono i Regii Caftelli a percuo -
tere da varie bande la Città con l ’artiglièrie : Nè reilarono all ’-
incontro i Mefsinefi di rifponder col Cannone de ’ loro Ballioni
facendofi fpecialmente un gran fracafTo contro il Caftello del Sal¬
vatore .

Ne ’
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1674 Ne ' feguenti giorni , premendo a ’ Mefsinefi di fcacdar i Nemî -

ci della Città , împiegarono ogni iludió , esforzó per efpugnare
il Palazzo , al quai eletto alzarono una batteria di due Canno -
ni per farvi breccia , ed atterra rio . Perô collrurte dagli Spa «
gnuoli alcune barricatee bravamente difendendolo da gli af-

- . . lalti popolari , lo mantennero con coftanza . Publicarono neli ’-
dt MefJnc - i ^ dso tempo i Giurati un manifefto fotto gli 11 . di Luglio , ef -primendo dfofier buoni , e fedeli Vafsalli di S . M . Cart . , ma

che Pingiuftitie , e crudeltà dello Straticô gli ha vean coilretti a
pigliar Parmi per difenderfi dal ferro , e dal fuoco , con cui mi -
nacciava per mezo de ' fuoi Satelliti di diftrugger la Città , e fpe-
dirono un Religioíb Frate di S . Francefco alVRe di Pa ’ermo ,
pregándolo di voler dar rimedio al difor dine col ricirarne lo Stra¬
ticô da Meisina .

j i yiceri ri ^ e ! fuccefso di quelle cofe , deliberato il VRe di portar /î il
cbiede u più todo che foife pofsibiîe in Meisina , fpedi in diligenza una

Squad™ Filucca a Malta , pregando il G . M . a volerlo accomodare dclle

vone ^ h ' Galere della Religione , havendo portato il cafo in tanta con -* giontura , che tutte leSquadre dTtalia fí trovafsero per gli affari
dellaGucrra inCatalogna : Onde conofciutadal G . M . eConf .
Furgenzadel Regio fervitio , fpedirono incontanente la Squadra
con ordine al Generale Spinola di navigare a drittura a Palermo
per pafsare S . Eccell . con la folita fuá Guardia di Soldad , Mini -
ftri , e Perfonaggi di feguito in Melazzo , overo in Mefsina , o
dove íarebbe Rato fuo voiere , procurando di darle ognfofatta
fodisfattione dentro i limiti pero del loro iílituto di non intromet -
terfifrà le difeordie de ' Chriíliani , e precifamente gl ingiunfero
cFaílenerfi da qualunque attod ’boftilità in quelle difeordie , con
pregare S . Eccell . di gradire in quefti termini la prontezza della
loro volontá .

Che ¿dint Partifsi la Squadra a ’ 21 . di Luglio , e con tale occafíoneim -

nonétjpet ' barcolsi il Prior di Navarra Fr . D . Gio : deGaldiano , il Prior

t4tít > della Rocella Fr . D . Gregorio Caraffa , il Priore Fr . D . France¬
fco fuoFratello , ediverfi akri Cavalieri di Rima , ed efperien -
za , mofsi dalfofsequio , che profefsavano alia Corona , per
offerire le peribne loro al Vicere in si fatto emergente . Ma in -
dottoil Vicerèda 1 la premura di fubita partenza , iènza afpettare

Mi eon Ft . larrivodi quelle Galere , mefse infierne 17 - Fiíucche , & alcune

habe c4 - Tartane , fe ne pafsô con efse prima a Melazzo , e di là s ’ acco -

Hufanit . a Mefsina , nella cui vicinanza mandarono i Giurati ad incon¬trario
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navio con aîtrè Füucche , e per mezo dalcuni Religio fí lo pi e - 1674
garono , che flante la turbolenza delie coíe , fi degnaffe di fo¬
lgender la fuá entrata nella Cittá con la comitiva di Soldad , o
pure , Te cosí gli piaceva , entrafsefolo , o accompagnato da
pothi j mentre altrimenti non potevano riceverlo , Ja qual pro¬
porcione paría a lui anzi che giuíla , arrogante , e temeraria ,
non volle darvi orecchio , e tirando avanti con le Filucchc , era £ „ v reim -
güpervenuto all imboccatura del Porto per entrar dentro , quan - %» ¿cJnnJ-
¿o comiticiarono i Mcfsineíi a íalutarlo dal Baftione di Porta » tteiaMcf-
Rcale con 1 Artiglieria carica a palla da cuipocomanco , che ^, ní
non fofse coipito ; Onde in fretta gírate le prue , fi ritiró a Me -
lazzo , Fortezzada 25 . miglia diftantcda Mefsina .

Le Galere della Religione , non ritrovatoil Vicerèin Palermo ,
tirarono dr lungo a Melazzo , & havendo egli rifoîuto di far in
quel luogo Piazza d ’arme per fottometter con laforza i Ribelli ,
richiele al Generale Spinola d ’impicgarfi con la Squadra nel tra- ^ ¡cbiede a
( porto delle Militiedal Regno di Napoli in Sicilia . Perôriflet -
tendoii Generale al contenuto delle fue iftruttioni , ch ’era di fer- ¿alert detu
vire folamente la períbna di S . Eccellenza , & aftenendofi da il tintóte .
qualunque attod hofli ' ita , nontrafgredirei limiti della neutrali «
tà oíservata dalla Religione nelle diícordie de ’ Chriftiani , tofto
che gli fignificá cosí fatra limitatione , grandemente fe n ’alteró ,
e diíseches ’in altro quelle Galere non havevan á fervire , pote¬
vano tornarfene addietro . Saper egli gli oblighi della Religione
ln fimili contingenze della Corona , e ch ’in tanto haverebbe le -
vato ogni comercio della Sicilia con Malta . Il Generale intimo -
rito da quelle minaccie , fácilmente condefcefe ad impiegare due
Galcreper ii trafporto d ’alcune Compagnie di Spagnnoli , ch ’-
erano arrivàci a Reggio , & in tal mezo fpedi la Fil ucea della Ca¬
pitana a dar parte al G . Maeftro della mente del VRe , il quale
non tanto per profefsare per fe partico ' ari difgufti con la Religio¬
ne ancorche dianzi havefse veftito queft ’habito , quanto per
èfser mal informato , e peggio imprefso , fi faceva intende¬
re che Ia Religione era obligata d ’impie gare tutte le fue for-
ze per difefa dei Regno di Sicilia , e mafsime a foggcttare i
Ribelli , fi come era efprefso ne gliarticoli dell ’infèudatione di igj *
Malta . . _ Deliberar.

Alí ’avvifo di tali novità , & cfprefsioni del VRe , ventilofsi del g m. t
fottilmente nelConfiglio di Malta la materia , e correndo frai / °prtt
pareri qualche diieordánza , ancorche appariíTe erronea lapre -

H h h ten -»
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teníione dell ’obligo della Religione peril Feudo di queft ’ Ifole ,
il zelo , e prudenza del G . M . perfuafe i Configlieri d ’allargar 1 ’-
iftruttioni del Generale fin ’al trafporto di genti , c munitioni ,
fenza pero paiTar ad atto d ’offefa immediata , e con ordine repli¬
cato di ritirarfi in cafo ch i Meífinefí foffero affiftiti da qualche Po¬
tenza Chriftiaiia ; Di che ic ne diede parte al Papa , & ai Re di
Francia , pergiuftifícare in tutti gli eventi quefta riíolutione , efi
trafmife al Generale copia autentica della Bolla dell ’ Infeudatio -

// Feuia dt ne , accioche per le Dichiarationi in eílá contenute d ’efler il Feu -
M * u * ej . do di Malta franco , e libero , & efpreííamente immune dal fer -

f ' » te ád l vitio militare , edaqualunquc altro folito preftaríi da Vaííaílial
ÍYurT Signore , potefle difingannare il VRe della fuá vana credenza ,

e de ' fúoi Miniffri togati , da ’ quali erafiancocominciato a fpar -
ger qualche Sctittura i’opra quedo propolito . Continuó dunque
il Generale tanto più ucuramente su la forza di queíti ordim a
traíportarc le Militie dalla Calabria a Melazzo , e non havendo
gli Spagnuoli di loro altre Galere che la Milicia di Sicilia , fopra -
giunfero poco appreíTo due altre Galere di Napoli , male inaf-
íetto , le quali infierne con I altre furonoitnpiegate fecondo gli
occorrenti bifogni ,

>Ant Caff* Haveano daíl altra parte i Mefsinefi inviato a Roma D . Anto -
r » n tnvfaro 11 ¡o Caffaro , Figlio del Senatore D . Tomafo , per far capo col
d * Mej 'sine - Duca d ’Etrè Ambaíciatordi Francia , & intendere come la Città
^ 4 nom * , poteífe far riccorfo al Re Chriftianiífimo ; Pero intrap - efo con
( t4 [ * rAn ‘ caldezza daíl Ambaíciarore Taffare , Ipedi ad un tempoCorrie -

ro a S . M . , & indnzzo ti Caffaro a Tolone per trattare col Duca
di Vivona , che s ’accingeva di paffare in Catalogua con l ’ Arma-

U ta Navale . E continuando i Mefsinefi con vigore , e fenza in -
i ‘ tcrmifsione a ftringerc il Palazzo , ove lo Srraticó co * fuoi Spa -
tjpugn * » g nuo jj } ç Mer i¡ s ' cra me g | i 0 fortificato , dopo diverfi tentativi ,

finalmente fatta volare una mina , e rovinaca una parte d ’effo ,
L » StriVic ’o obligarono lo Straticó arenderfi con facoltà di ritirarfi co ’ fuoi
fi ritir * nei nel Cartel lo del Salvatore , dopo di che sforzarono anco ben to -
Saiv4t * re . [ e ^ gj c Portezze , cioé la Torre della La acerna , & i Caftclli

Gonzaga , e Matagrifone , che fecc alquauto più di refiftenza de
gli al tri , non redando in poter de ’ Regii che i Salvatore .

Moflí* deis - Eranfi giá radunati in Melazzo da 4 . in 7 . mila huomini trà
J * rat > Re Spagnuoli , Calabrcfi , e Siciliani , ibtto il Maffro di Campo

Generale M . Antonio Gennaro , c da 4 . in 500 , Cavalli fotto il
Generale della Cavalleria Baglio Braga monte , c penfando il

VRc



i1'®

!< Ki¡ta$¡.
B

JjfiXuek
iwmsiû

BlSF .StSR j
( jca .'i*!

V i 0 'slt :

tpifei ^

kà &
u¡4 ■
fi**fl

^ 0l i
f
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VRe co ’ Miniftri della Giunta d ’haver un numero - fofficiente per i¿74
¡atraprender contro iRibelli , fîi rifoluto di divider l ’Efercito in
due corpi per guadagnare dee pafsi importanti alia rirtrittione
della Città , difcfi da efsi Ribelli , Tuno dada parte della Scaletta
dettoS . Placido , ch è un Monaftero di Benedittini , elaltrofu ’I
camino , che conduce daMelazzo a Mefsina , chiainato la Col¬
la di Lombardei lo . Eífendofi dunque moflo il primo corpo vcrfo
Tauromina , attaccó , e prefe la Terra diGalidoro , dove uso
gran crudelta co ’ Diíenfori , e di là / 1 fpinfe fottola Scaletta ,
Fortezza porta fu ’l Mare in Collina in diítanza di 12 . miglia da
Mefsina , ch ’efpugnb , macón Ja perdita di moltagertte . Dal
quäl fuccerto animati gli Spagnuoli di pallar avanti , li condurtero
in certi pafsi , per ignoranza , o per malitia delíe Guide mal ri-
conofciuti , dove ordita loro da Mefsinefi un ’imbofcaca , ne fe -
cero una gran tagliata , e feguendoi Vincitori I ' eventofavore- r° * - ,r >pn¿
vole , prefentatili davanti alla Scaletta , con poco contralto la fi ' " MC“J
ripigliarono .

L ' altro corpo d ’Efercito col Maftro di Campo Gennaro attac¬
có Rametta ; Dove itando i Mefsinefi fotto il Cav . Fr . D . Toma¬
to Grifafti intenti a quella cuftodia , diederoloronell ’approfsi -
marfi con tant ’impeto addoflo , ch ’ in breve li milero in ilcompi-
glio , & havendofattotefta alcuni pochi Spagnuoli , faltragen¬
te Sicilian 3 , e Calabrefe prefe diíordinatamente Ja fuga , e lpe-
ciaJinente la Cavalleria , la quaíe ertendo marchita avanti , ííi
\a prima ad efler rotta . Dopo quefti due mali incontri , rifoJuti i
Regii di tentar di nuovol ' acquifto di Ranetta , hebbero in quelle
vicinanze un altra ftrerta , e finalmente furono anco battuti al
Monaftero di S . Placido , per li quali accidenti , quanto dsi per-
dettero di riputarione , aJtrettanto d ’animo , e di confidenza ri -
prefero i Ribedi , afegno che volendo il VRe provare la Itrada Sl trátuin
dclh piace volezza per ridurli al dovere , col ] cfibire per mezo
dalcuni Inviati nella Città i più larghi partiti , e tutte quelle lieu - bditconû
rezze , che fapedéro dimandare , non fi potero già mai ridurre a
conclulïone alcuna , ne per le fue cfibitioni , nè per J ’indulto ge -
nerale , ch arrivé apprdïodi Spagna , induriti neJl ’ortinatione
di non più fidarfi de gli Spagnuoh .

Inlifteva il VRe in diverle parti della Monarchia , perchele
g !i mandalfero rmforzi di Militie , & il Principe di Ligny Gover-
natoredi Milano have va incaminato al Finale una partita di 500 .
Fand , perche imbarcati fopra le Galere di Genova , foíTero por-

Hhh í tati
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i ¿74 . tati aMelazzo ; Onde comparvero quivi a ' 27 . d ' Agoflo con le

v/frri w a * / dette Galere in numero di cinque , in tempo che le Galere dellaRe -
Genlvaí ' ^ ^ one erano andate a Reggio per t afporcar limilmente gente a
MtUr ^ o . Mclazzo . Avanti la partenza delle noftie , fapendo il VRe ii

profsimo arrivo delle Genovefi , che venivano lénza Capitana ,
e col Tolo gagliardetto diPadrona , concerto coi Generale Spi -
nola ii trattamcnto , che loro fotto haverebbe ai fuo ritorno , e
fu di ricever la Padrona di Genova ncl luogo della noftra Padro-
na , ciocalla finiftra deíla Capitana , tenendo laman delira Ia
Militia di Sicilia , ( Galera cbe porta Stendardo Regio ) e ch ai

tm » tm id iidufo di 4 ■“ ri haverebbe nlpofto con iré . Al che impegnof -
Gener , spi » u Generale lenza confultarne co luor Capitam , rmmemorc
mU per ii delle diiferenze , che pur vive contrnuavano tra quefia , equella
tócenle me Squadra » e de J Decreti del Conleglio fatti Panno 1655 . nell ’-
Àtmtï * occafione di quelle contingenze , giudicando il Mondo chela

partialità della Patria da le rapito i havdlè , anzi acciecato 1 a¿
fetto del langue , eííendo il Comandante delle GenovélrGio :
Agofiino Durazzo Marito d ' un a Figlia dei proprio Fratello .

Arrivata dopo trè giorni la Squadra di Malta , per elfer 1 ' hora
tarda , lenza entrare nel Porto diMelazzo , diede fondo , eiî
refto fuon per quel ' a notre , e la martina ièguente de ’ 30 . il VRe
mando ai noltro Generale unVigliecto , rLercandodaluirof -

lAcmdif - fervanzac fcll accordato con Jé Galere di Genova . Allhora con -
jente 'iaCo vocata la confuirá de ' fuoi Capitani , notifico loro quefto nego -
juitade no tio , e fece legger ilViglietto , al che tutti meravigíiati del fuo
fin capita ■ jmpegno , negarono alïolutamente d ' acconfentirvi . Su queíla
nt > diferepanza li trasferirono tutti in Melazzo , e tenuta nuova Con -
E de Gran ^ ta in Caía del Priore della Rocelia coll intervento di lui , e
Croo . de ’ Priori Galdiano , e Carada , fu giudicato di non doverli in¬

corporare la Squadra della Religione con quella di Genova , men -
tre irá loro non folo non paílava corrilpondenza , rna vertivano
differenze maiifeíte , e dichiarati diíguíli . Ch ’ancorcue il con¬
certo del là ! uto , e del Pollo con la Padrona di Genova fofsera -
gionevole , nel calo pero deíle dichiarationifatte dalla Religione,
non dovea in alcun modo pratcicarli , tanto piú che ricirandoíi la
Squadra in parte da per íe , poteva attender al lervitio di S . M »
ienz ’ altri impegni di podo , né dilaluto .

Cro non oítante , tornato ii Generale alla Capitana , fece far-
pare , & entró con la Squadra in Porto , dove fatti g !i ordinarii
ùltui aJlaFonezza , al VRe , & alla Gakra Militia , e rifpollo

fecon -
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Jecoiido ii concertato alla Padrona di Genova , G vide quefta 1674
muoverfi dal íuo íuogo , & indrizzaríi per venir a pigliar il pofto Nno -u * im -
delia noítra Padrona : M i fí come il íuo armamento flava con ^ ]Y0 /£o
gelofia di quefto fatto , e già il íuo Çapitano Fr . D . Sancio Gra - Gen .
vina erafi dichiarato di non voler ceder il pofto alia Genovefe ,
fi pofe in arme , rifoluto di ripulfare l 'Avveriaria , quando ardif-
fe di venire , e fargli violenza : In efferto arrancando quella la
voga veniva con molto impeto : ma íitrattenneinfme , vifto
che la Padrona di Malta l ’havea prevenuta , e con 4 . capi s ’Qtü ' /fduj ^ ai
con la fuá Capitana legata . In quefto mo vimento facendoíi d '- pißo pretefo *
ogni parte ftrepiti , e gridori , offervofsi in alto FArtiglieria della
Fortezza appuntarfí contro la noftra Padrona , con ordiñe del
Viceré di metterla in fondo in cafo faceífe atti d ’hoftilità alia
Genovefe : Ma quefta dopo efferfi reftata un pezzo palpando il
Mare alle prue dellenoftre Capitana , e Padrona , indi fi levo ,
& ando a poríi per prua della Militia , fènza dar fondo , nel quai
mentre ricorl ’o il Comandante Durazzo dalVicerè , doJendofí
deil ' inganno sii la parola havuta , entro il Viceré in grandifsima
furia col noftro Generale , come da lui apertamentc buriato , e
nego d ammetterlo alia fuá prefenza prima chin oíícrvanza della
parola data non s ’ammettelle la Genovefe ñel pofto di Padrona .
Trovava ñ eg . i fuori dell imaginato dalfuna , e dall ’altra parte Pt¡ felt_
implicato ; onde per ufeirneda quaíche parte , impiego l ’eftremo cdefJe ¿ ee r¡Q¿
della íua autorita , intimando al Capitano Gra vina in virtù di S . SpínoU .
obbedienza ( parola di fomma forza in queft 'Ordine ) di ( arpare ,
e ceder il Iuogo alia Padrona di Genova . Rifpofe il Gravina ,
che non era per contravenire al prececto dell ’obbedienza , falvo
l ’honore dclla Religione , e con ful tato 1 ’aff are con gli abri Ca -
pitani , 5 . di effi fi ' trasfcrirono foprala Capitana , dove in voce,
e per ifcikto proteftarono al Generale di non confèntire alledi
luirifolutio d , c quando perlïfteiïè in voler efequito l ' ordine , lo
toiererebbono per toglier foccalîone di icandali tnaggiori col
mener feditio .ie n . IlaSquidra , non già perche Jo ftimaiièro con¬
veniente all ’hon ore della Religione . Ciô non oftanre infiftendo
al Gravina , ch egli fi ritiraiïc con lafuaPadrona , fai pô , e celle il
luogo à quel la di Genova , che tofto venne ad occuparlo .

Tirofsi addofso il Generale per quefto fatto 1 indignatione di
tuttaia Squadra , e per darne avvifo a Malea fpeditafi la Filucca ŸeTconven -
della Capitana con quantità di lettere informative , noniîpuô t e0 p e^ lft 0
credere quanto fe ne commovefse il Convento con Ueteftationi

con *
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contro Piftefso Generale , cheperefsereGenovefefocendofegli
maggiore , e piú credibile la colpa , non vera quaíí alcuno , che
ferinamente non credefse che per dar honore alla fuá Patria , ha -
vefse pregiudicato a queflo della Religione . Pero congregatofi
il Conf . y ii G , M . vi feceleggerelelettere , ch ’intal propoíko
gh fcriveva il VRe , e Paître del Generale , e de ’ Capitani , e fi
deputarono 4 . Commtfsarii della G . Croce , perche riducefsero
in chiaro il fe güito , e ne riferifsero coi lor parere . Eiequirono
quefir la commifsione con un ’efatta narrativa del feguito , ibpra
di che fccero due ponderationi . La prima fe dalla cefsione del
pofio alla Patrona di Genova fi fofse pregiudicato alla preminen -
za della Religione . L ’altra le per queft ’attoil Generale havefse
trafeorfo i limiti deiPifiruttioni prefcrittegli . Circa il primo pun¬
to confiderarono eísertale lo fiile pratticato da tutte le Squadre
per debito d ’urbanità ch una Galera Capo di Squadra fia corri-
fpofia dalla Capitana d ’altra Squadra alfuo faluto di 4 . tiri con
ía rifpofta di tre , e venendo ad incorporari ! feco , fia accolta
con 1 honore del primo pofio dopo di fe , maggiormente venen-
do con fubordinatione , & abbatdmento di tenda , come pratti-
có in quefto calo la Genovefe . Ne poterii dire chefsendola
Squadra di quefta Capitana preminente , patiíse lafuaPadrona
pregiudieio del pofio , e venríserrputataper inferiore , mentre
tal Padrona , prefente la fuá Capitana , non ha rapprefentanza
diíuperiorita , ma con Phonore , che fàlsi alia fuá Capitana , vicn
a ftimarfi anvh ’elhi honorata ..

Venendo peí ó all altro punto , difsero che quefiiattí , ancor¬
che p atticaorh con altre Squadre , non dovevano uíkrfi con quel¬
le dt Genova per lo rííentimento , che confervava Ia Religione
deÍPofFcfa del 1655 . Ne baftare per ifeufa del Generate di tener
ordine d ’aíkncrli ne ’ Porti habitati , e fotto Fortezze Reali , a
curdevefi il conveniente rifpetto , da gh acti decretad contro i
Genovefi , efsendovi gran difiérenza dat non ufar atti di viólen¬
la , e far atti d ’urbanità , e eortefia , ch anno fembianza di rap -
pacificatione i Neíquaícafo poreva il Generale re fiar in di ( par¬
te , e fenza dardifgufio alie Galere di Genova , artender al íer-
vitio dtS . M . , ch ’era quanto potea comandargft il Vicerè : On¬
de trafeoríe egfi ncl concerto fotto con S . Eccellenza , e per tal
concerto impegnatofi il Vicerè col Comandante Genovtío ,
hebbe poi motivo dr ricercame con tutta inlrfienza 1 efsecutione .

II lor parere pero fù di íofpendereogni rifolucione circa Pope-
rato
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rato da ! Generale , e da ' Capirani fin ’al loro ricorno , per poter al- r 674 .
hora , fentire formalmente Je ragioni di cadauno , riiolvère confor¬
me Peiïgenze di giuftitia . In quefto mentre fi mandafse ordine al
Generale di tofto difunirfi dalle Genovefi , fiante la deformicâ , che
ritrovavafi in tale incorporatione , e fopra tucto cercai ’se d ottenc -
redal VRebuonaücenzaper tornarlène a Malta , non mancando-
vi ragioni , e motivi , che lo necefsica vano a farlo . Cosí riièrito da
Coiiumisarii , ordino il Confoglio ch ’imedefimi profeguifsero nel -
finformatione della Caufa , e difapprovando onninamente quell ’
incorporatione , con Filuccaefprelsa inundarono ordine al Gene - Q r ¿ tnt
rale di tofto fepararfi dalle Genovefi . e di procurare per tutti 1 me - Gens pínol*
zi , econ quelle ragioni , che gliíuggerivano , diIicentiarfi da S . d ‘ftorpor *r -
Eccel 1. per tornarfcne a Malta . . Gi '

Fece il Generale all ’arrivodi quefti ordini premurofe iftanze al
VRc per la licenza , e riunitofi infíeme con tutte le íue Galere , pi -
glio alero pofto da quello di prima , per non haver occaíione d ’in -
corporarfi di nuovo con quelle di Genova a ! loro ritorno , eísendo
allhora partite per portar Soldatefche dalla Calabria . Ma inten -
dendoil VRe che le Galere di Genova dovefsero nella prefente êr eu ¡ Hc c™
congiontura riputarfi , e trattarfi come della Corona , alia mofsa » .
che fece ii Generale , come fatta contro il decoro del Re , e di íüa
perfona . diede in un ’eícandefcenzacosi ftrana , ch ’acciecato dalla
colera gl ’invio un Vig ' ietto del íeguence tenore .

Non hó rilpofto alia fuá letrera , che hied ricevei , per cagione
d’eísere flato fin ’hora occupato nell ' Ordinariodi Spagna . Perô
havendo ben confiderato tutto quello contiene , hó rifo 1uto che r dc .
tofto farpi da quello Porto . Poichehavendo per inolee eíperien -
ze conofciuto che cotefta Squadra c venuta piii a introdurre pre -
tenfioni . che per eíser fruttuoíá a S . M . in queHo, ch è già Tuo obli¬
go , nonm 'hà parfoche più fi trattenga quivi , notificandoa U . S.
c ’hôdaro ordine che non fiano aminefse efse Galere in nefsun
Porto di quefto Regno fin ’ad alero ordine di S . M . , la quale in -
formerô molto difuntamente deTattionfches 'han pratticate nel -
le prefenti urgenze , e pe ~che U . S . n on riceva la m oleftia di venire
a quefto Caftello , potrà andarfi fenza che preceda quefta cerimo¬
nia , poiche da queft hora anuncio a U . S . nuîco ouono , e felice
viaggio . Guardi Oio U . S . corne delidero .

Mnlazzo 2 r . Scttemb ’ e 1674 . II Mar . di Batona .
Attonito il Generale da cosí impenfata intimatione , fenza lapere

a quai partito appigliarfi , vcdçndo da una parte gli ordini rifoluti
del



r43 » LIBRO
i <574 del Convento di fepararfí dalle Galere di Genova , e dall ’altra con¬

siderando le male coníeguenze , che rifultarebbono , parteado in tal
modo col difguíto del Vieeré privo de ’ Porti delia Sicilia , unamo
in confulta , oltre i íiioi Capitani , i tre Pnori GalJiano , deda Ko -
cella , eCaraffà , & idue Com . de Giovanni , e de Novar , che fi tro¬
va vano ín Maîeazzo , e che per effere ftati Capitani di Ga ' era go -
dcvano la pre <ogadva d entrar nelle Confuiré : Onde da clfi di -
fcuira , e benefan . inaca la materia , il parere íh che ft differ iíTe la fe ,
paratione ,e che la Squad ra fi rimetteíle nel pollo di prima , lafcian -
do il luogo vacante perla Patrona di Genova , fin a venir ;e delibe¬
rationi di Ma !ta »per le quali fpediffi una Filucca in diligenza .

Ma non minor turbatione fi trovo ne gli animi del G M , , e de ’
Conlïglieri a taî novità , vedendofi anguilla ta la liberta uella Reli¬
gione dal poco afJètto del VRe , di cui fin dal principio n ’havea
dato aperti fsimi fegni con Ia pretenfione dell obligo del Feudo di

it v . Cänc . jyjalta . Perô ííi prelo ípediente di mandare il Vicecancelliero Ar -
dítZ ‘aiVi{ e rias , come iI piú informato in tntte I occorrenti materie , prima per

rapprefentare a Sua bccell . quanto conveniva circa la liberta , &
efcntione del Feudo , e laneutralitájC dipendenza eguale , che tiene
la R elig . fr à ambedue le Corone , & appreíío per fignificarle come
il G . M . e Conf . haveanoriprovato l ’impegno prefo dû Generale
con S . Ecccll . circa 1 incorporatione deile due Squadie da cui do -
veva aitenerfi , fenza perd mancare al fervitio di S - M . , ne al ri-
(pettodovuto alla di lei peribna . La iùpplicafTc di rivocare gli or¬
dini dati con la prohibitione del comercio frá la Sicilia , e Malta ,
non potendo perfuaderfi il G . M . e Conf . , folo per haver a cuore
le preminenze , e la riputatione del loro Ordine , di meritare effetti
di si rigorofo rifentimento . In ultimo in compagnia del Genera¬
le procuraffe d ’ottener licenza per il ritomo della Squadra . attefo i
mold bifogni , c ’havea nella íüa Junga afTenza , e moho più per I -
imminenza deile burraiche nella Stagione già avvanzata , e per la
poca ficurezza del Porto di Melazzo di pefsimi fbndi , e tutto fca -
perto alle traverfíe . E perche intendevafi the da Tolone s ’era
partita una Squadra di Vaícelli a ! foccorfo de ’ Mefsinefí , eíprefsa-
mentegl ’impofero , ch ’in compadre leBandiere di francia , etian -
dioche dal VRe gli fofse denegata la licenza , intimafféal Genera¬
le di tollo partirle , per non metter in peggioricontingenze Ia Re¬
ligione con la Corona di Francia .

Il ßue del S et timo Libro *
DEL -
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